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In quesfo numero il discorso di Togliatti alla Camera sul piano Marshall 
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Il fronte della pace è 
più forte dei provocatori 
di guerra. 
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Togliatti in nome delle forze possenti della pace 
chiama alla lotta contro l'asservimento all'imperialismo 

La politica di indipendenza e di pace dei comunisti nel discorso del Segretario generale 
del P. C. I. a Montecitorio - Le forze del popolo sono decise ad impedire che il nostro 
Paese venga trascinato dagli imperialisti americani ad una nuova immane catastrofe 

'sse 

La seduta alla Camera 
. Il compagno Togliatti è inter­

venuto ieri nel dibattito parla­
mentare sull'accordo italo-amerl 
cano per il Piano Marshall con 
un grande discorso politico che 
per oltre un'ora e ire quarti ha 
tenuto avvinta l'attenzione della 
Camera. 

Al Banco del Governo per tutta 
la durata della seduta, non sono 
apparsi neppure per un momento 
né il Presidente del Consiglio né 
11 Ministro degli Esteri. Anche i 
banchi democristiani erano p o ­
co affollati. I deputati di tutti i 
eettori si sono fatti attenti e quel­
l i che si trovavano nel transa­
tlantico si sono affrettati a rien­
trare in aula quando alle 11,15 il 
Presidente Targetti ha dato la 
parola al compagno Togliatti. 

e Signor Presidente, signore, 
onorevoli colleglli. 

Singolare destino quello di que­
sto dibattito parlamentare per la 
approvazione o meno dell'Accor­
do bilaterale tra il Governo italia­
n o e il Governo degli Stati Uniti 
d'Americaxirca l'applicazione del 
cosiddetto Piano di ricostruzione 
europea! Singolare mi pare il de­
stino di questo dibattito perchè si 
è parlato nel Paese da un anno a 
questa parte di questo Piano ad 
ogni occasione, si è suscitata at­
torno ad esso l'attenzione, direi, 
perfino, in certi momenti, la pas­
sione dell'opinione pubblica; si è 
impostata sopra di esso la campa-
una elettorale del 18 aprile; si è 
promesso tutto ''io che si può pro­
mettere ad un popolo che vive di 
stenti; si sono presentati al popo­
lo italiano miraggi di benessere o. 
per lo meno, un miraggio di rapi­
da uscita dall'attuale sua situa­
zione angosciosa. La vita politica 
Italiana, m sostanza, dal giugno 
dell'anno passato volge attorno a 
questo pernio. Si sarebbe potuto 
attendere dopo tutto ciò un mag­
giore interesse da parte della Ca­
mera dei Deputati per questo di ­
battito . Invece no. Discutiamo 
perfino In assenza dei principali 
rappresentanti del Governo, a Ca­
mera semivuota, tra un'indiffe­
renza generale dei partiti della 
maggioranza governativa. 

L e spiegazioni di Corbino 

L/on. Corbino ha voluto trovare 
mia spiegazione che a lui pare 
logica a questa evidente indif­
ferenza. Ha detto: «Perchè do­
vremmo discutere e appassionar­
ci poiché già siamo schierati? Ci 
siamo schierati nel cor5o della 
battaglia elettorale prò o contro 
la politica del « piano Marshall ». 
Nul la può cambiare adesso ». 

E anche l'amico Pietro Nenni. 
nel suo notevole intervento di ie­
ri. ha voluto lasciare da parte 
completamente la discussione dei 
particolari, degli aspetti tecnici 
della Questione, i quali, lungi dal­
l'essere di secondaria importan­
za. manifestano anzi, la sostanza 
dell'accordo, e si è limitato, co ­
m e aveva fatto l'on. Corbino pri­
ma di lui. airimpòstazione gene­
rale della questione. 

Singolare situazione — permet­
tetemi di ripeterlo — e tanto più 
singolare in quanto è bensì vero 
che la politica del nostro Paese 
è stata legata negli ultimi tempi 
particolarmente alla lotta attor­
n o a questo cosiddetto « piano ». 
m a in circostanze nelle auall il 
Paese stesso, concretamente, nei 
particolari, in quei particolari 
che h o già detto essere tali da 
rivelare di per s é la sostanza 
dell'accordo, non sapeva esatta­
mente come stessero le cose, non 
sapeva di che si trattasse, ed era 
Quindi disposto a credere a tut­
t o quello che gli si diceva, a tut­
te l e promesse, a tutte le esalta­
zioni, più o meno controllate, più 
• meno sostenute da una docu­
mentazione oggettiva, anzi nella 
maggior parte non sostenute da 
nessuna documentazione ogget­
tiva. 

Il fonJoJir* 

SÌ è creato, in questo modo, il 
mi to di questo Piano, cosi come 
s i è creato il mito del fondo lire. 
Il Piano Marshall è diventato il 
toccasana per tutti i mali, l'« a-
priti Sesamo» del benessere e 
della ricostruzione. Al fondo lire, 
poi. tutti aspirano: tutti ne aspet­
tano qualche cosa: il Mezzogior­
no ne attende la sua rinascita, i 
lavoratori ne dovrebbero atten­
dere la ripresa delle loro fabbri­
che. i pensionati un aumento del -

, l e pensioni che permetta, loro di 
alla miseria • 

gli industriali il credito che si è 
voluto negar loro negli ultimi 
tempi. gU impiegati uno stipendio 
decente. Tutti, insomma, atten­
dono qualche cosa da questo fon­
do lire. Si è cosi creato un mito, 
ma lo si è creato senza, ripeto, 
informare il Paese esattamente 
di come stanno le cose, ed anche 
oggi, quando qui siamo riuniti 
per deliberare — permettetemi 
di richiamare un argomento che è 
stato sollevato ieri dal collega 
on. Giolitti. quando ha detto che 
nella documentazione fornita ai 
membri del Parlamento italiano 
manca il documento fondamenta­

le — anche ora vediamo, che 
manca alla nostra informazione 
la legge degli Stati Uniti d'Ame­
rica del 3 aprile 1948, senza la 
quale non sono comprensibili né 
la Convenzione dei 16 né l'Ac­
cordo bilaterale, perchè tanto 
nell'accordo bilaterale quanto 
nella Convenzione troviamo, ma­
scherato. modificato in senso a l ­
cune volte demagogico, altra vol­
ta nella direzione dell'ipocrisia. 
quello che in questa legge è in ­
vece detto apertamente. Questo 
è il documento essenziale che voi 
dovevate darci e sul anale dove­
va impegnarsi il dibattito. N e m ­
meno oggi invece questo docu­
mento è a disDosizione nostra. F.' 
a disposizione solo degli eletti 
che possono, per vie traverse. 
procurarselo..". 

La nazione comprende oggi 
di essere stata ingannata 

Tremelloni (Ministro sen/Ji 
portafoglio): E' stato stampato 
dal Ministero degli Esteri. 
• Togliatti: Non -è stato perdtltv-

stribuito ai Deputati. Io non rim­
provero al Ministro degli esteri 
di servirsi di documenti più o 
meno stampati; rimprovero al 
Governo di non aver fornito que­
sto documento, stampato o ma­
noscritto che fosse, alla Camera. 
ai rappresentanti della Nazione, 
affinchè sapessero per fonte di­
retta di che cosa si trattava. Ecco. 
qual'è il nostro rimprovero. La 
cosa rientra in quel costume di 
svalutazione del Parlamento e del 
dibattito parlamentare che ormai 
è proprio di questo governo e d i 
questa maggioranza, conseguenza 
inevitabile, del resto, del risul­
tato del 18 aprile, del modo come 
venne ottenuta da voi quella vit­
toria. del modo come avete allo­
ra impostato la lotta e come im­
portante ora le prospettive politi­
che del nostro Paese. 

E' bene che questo rilievo v e n ­
ga fatto da noi qui all'inizio, s o ­
prattutto perchè non ritengo e s ­
sere vero che il Paese si disinte­
ressi di questo dibattito. Al con­
trario. Il Paese è stato incantato. 
affascinato, ingannato, da pro­
spettive e da miraggi che gli sono 
stati presentati nel corso della 
campagna elettorale prima di tut­
to dal Presidente del Consiglio e 
noi da tutti gli altri al suo s e ­
guito: ma oggi è preoccupato e 
perplesso, perchè comincia a ca­
pire che la nostra opposizione e 
lotta su questo terreno, non è 
stata per niente un'opposizione 
pregiudiziale che si richiamasse 
a principi! astratti comunisti o 
socialisti o che so io. No! La no­
stra lotta partiva e parta dalla 
conoscenza delle cose come stan­
no, e dalla considerazione atten­
ta. quindi, soltanto dell'interesse 
delle singole categorie della no­
stra popolazione e della Nazione 
italiana nel suo • complesso. Il 
Paese oggi è preoccupato e per­
plesso: incomincia a veder chia­

ro. incomincia a capire. Perplessi 
sono gli industriali, i quali si 
riuniscono, discutono e non si de­
cidono ar comperare-le merci of­
ferte dal « piano »; preoccupate 
e perplesse le classi lavoratrici. 
non solo in quella parte che già 
è convinta della giustezza della 
nostra opposizione, ma anche in 
quella parte che prima del 18 a-
prile si lasciò attrarre da quel 
miraggio e oggi incomincia a scor­
gere la realtà. La realtà è la 
chiusura in serie di molte picco­
le e medie officine; la realtà è 
la minaccia ' di licenziamenti a 
centinaia e a migliaia dalle gran­
di officine. La realtà è il primo 
cosiddetto « piano » ricostruttivo 
non ancora presentato dal go ­
verno anzi, ma soltanto all'opi­
nione pubblica, il cosiddetto 
« piano » del Ministro Fanfani, in 
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cui la solo originalità è una co­
sa così poco originale che risate 
al 26, quando il fascismo decise: 
di autorità, dall'alto, per legge e 
senza alcuna consultazione o trat­
tativa sindacale, la riduzione pri­
ma del 10 e poi del 20 per cento 
delle mercedi operaie. 

Necessità del dibattito 

Tutte queste sono cose che a-
prono gli occhi alle masse della 
popolazione anche meno esperte. 
Quindi bisogna discutere larga­
mente qui. e dopo questo dibat­
tito sarà necessario discutere an­
cora "nel paese, illustrare in m o ­
do semore più attento e preciso 
sulla base di esperienze sempre 

più convincenti, qual'è la sostan- , 
za del contrasto che ci divide. Co­
si verranno dispersi, prima ho 
detto i miraggi, ora dirò le men­
zogne ad arte diffuse e la mag- i 
gioranza del popolo comprenderà ! 
quale sia il suo Intel esse e come | 
voi l'abbiate turpemente ingan- [ 
nato. ' 

A no! è stato però anche fatto > 
osservare che dopo aver rimpro- T u m q u e s t l f a t t i p e r 0 n o n e . 
verato 1 assenza di informazione. ! s a u r i s c o n o a n c o r a a q u a d r o d e i l a 
ciò nonostante ci manifestavamo j - , c u i u m o n d o e e n t r a t o 
contrari Come potevamo farlo, d , s e c 0 n d a guerra mondia-
se non si sa ancora di che si trat- * & 

L'avvento in Europa di regimi nuovi 
avviati sulla strada del socialismo 

'le. Credo, anzi, che sbaglierebbe 
'profondamente chi, limitandosi ta? Argomento poco perspicace; 

£ « ?tr^JL^cVr^f^ni,^3 alla analisi dei fattori oggettivi. 
f n , , S n S r d ' d S 1 ™- 1 f*BIj?f Inon vedesse che la seconda guer­
c i aJJf,n,« MÌJSLÌ* n , 1 " U , e

r t .
d l ra imperialistica ha fatto crollare 

S n S n n T l t ^ n t n qualcosa di molto più importante 
da più di un anno al centro non , * „„„_ ,i„n„ „»,,.»«.., ,.,.,«„„!..n 
soltanto della situazione del n o ! a n c o r a d e l l e s t l l l t t l » e materiali 
stro Paese, ma di tutta la situa­
zione europea, anzi della situa 

della vecchia società: ha fatto 
crollare in milioni di uomini la 

siamo giunti alla ferma convin­
zione. che in questi accordi vi è 
il danno del nostro Paese, non il 

Svantaggio: alla convinzione della 
necessità di una opposizione e di 
una lotta conseguenti contro 
provvedimenti che oggi ci si ehie-
de-di~a*DT>fOvaYe.*-*~-*-*"" " "- • 

Non so se per comprendere be­
ne le cose sia necessario risalire 
'1 modo come la situazione in­
ternazionale d'Europa si è confi­
gurata subito dopo la seconda 
guerra mondiale ed al modo come 
essa si è venuta progressivamen­
te aggravando sino al momento 
attuale, in cui. anche se non si 
vuole credere ai titoli della stam­
pa gialla, e alle campagne di pa­
nico lanciate dalle agenzie ame­
ricane e sostenute in Italia dai 
giornali, che appoggiano in pari 
tempo il nostro governo, anche 
se non si vuole credere a tutto 
questo, la situazione internazio­
nale è però arrivata a un punto 
estremo di tensione. 

Profonda crisi del capitalismo 
Dalla seconda guerra mondiale lato il capitalismo tedesco, il qua­

li mondo, ed in particolare l'Eu 
ropa. sono usciti in uno stato di 
profonda crisi, che è crisi ogget­
tiva e crisi soggettiva, crisi delle 
masse popolari e dal basso, dun­
que. e crisi delle classi dirigenti, 
e cioè dall'alto della società. 

Il capitalismo europeo, nel suo 
sistema, quale era esistito nel pe ­
riodo fra le due guerre mondiali. 
è stato profondamente scosso; si 
può anzi affermare che per gran 
parte esso è crollato. Il sistema 
europeo del capitalismo non * 
però stato scosso soltanto in con­
seguenza della forsennata distru­
zione di v i te umane, e quindi di 
viventi forze produttive, e della 
altrettanto forsennata distruzione 
di beni materiali, di apparati in­
dustriali, di risparmio popolare. 
di altri beni accumulati da secoli. 
Il capitalismo europeo è stato ol­
tre a ciò profondamente ferito 
nella sua struttura organica, per­
ché molto è crollato di ciò che 
formava questa struttura. E' crei­

le fu la principale colonna del 
capitalismo reazionario e impe­
rialista europeo fra le due guer­
re mondiali. La tendenza di esa­
sperato espansionismo del capi­
talismo tedesco ha portato quel 
disgraziato paese a quella rovi­
na. cui tutti oggi assistiamo. Ma 
è crollato in pari tempo il s i s te­
ma dei rapporti fra l'Europa e i 
paesi extra europei; paesi come 
l'Inghilterra la cui prosperità era 
fondata sui rapporti di dipen­
denza coloniale tra una piccola 
metropoli e un grande impero di 
popoli non europei soggiogati e 
sfruttati, attraversano una crisi 
profondissima, da cui non sanno 
ancora come potranno uscire. In 
pari tempo, profonde modifica­
zioni ha subito, seppure per for­
tuna non ancora è crollato, il s i ­
stema stesso dei rapporti tra 
l'una e l'altra parte dell'Europa. 
fra la parte occidentale, che voi 
chiamate Europa e non è che una 
parte di questo Continente, e la 

SCANDALO A MONTECITORIO 

Tremelloni non 
ma il discorso 

ha aperto bocca 
è già sui giornali 

Pessima figura del ministro che. possa il suo discorso 
ai giornalisti prima di essere sicuro di avere la parola 

zione m o n d a i ; . Ed è » u d e n d o H ^ c l a nel regime capitalistico 
secondo i l metro, con cui abbiamo « t e s ?° . ha convinto milioni di nò-
giudicato e giudichiamo dello , , m n , : I

 s u l , a , }>aSe d e l 1 esperienza. 
sviluppo di questa situazione, che c h e }} capitalismo non può offri­

re più al genere umano altra pro­
spettiva che quella di miserie e 
di rovine. Per cui noi abbiamo 
assistito e assistiamo, in questo 
-•econdo " dopoguerra, in misura 
molto più larga che non nel pri­
mo dopoguerra e in modo tale 
che* dà: al -progresso -verso- regimi 
nuovi un carattere completamen­
te diverso da quello che ehbeio 
l convulsi movimenti del 1919-21. 
— un carattere di serietà e di s i­
cure/za in sé stessi, — abbiamo 
assistiti e assistiamo, ripeto, al 
fatto grandioso di una nuova par­
te dell'Europa la quale riesce a 
rompere le catene della servitù 
e dello sfruttamento, della mise­
ria e della guerra, e si mette sul­
la strada della edificazione di e-
conomie nuove, non più capita­
listiche. non ancora pienamente 
socialiste, né immediatamente 
collettivistiche, nel senso affer­
mato dall'on. Corbino, ma di t i ­
po intermedio, in quanto realiz­
zano il passaggio dall'una all'al­
tra forma sociale: dal capitali­
smo a un regime socialista. 

Anche in quei paesi d'Europa, 
poi, in cui questa rottura delle 
catene della schiavitù e dello 
sfruttamento capitalistico, pur 
essendo più che matura nelle co­
se. non ha potuto essere compiu­
ta. come da noi. come in Francia 
e in Inghilterra, fra le ma.-^e an­
che le più arretrate, la co-cienza 
della impossibilità di andare a-
vanti. di continuare a vivere se­
condo i \ecchi modi, diventa 
«empre più diffusa, e il movi­
mento che da essa ssorga non 
può più essere né compreso , né 
contenuto. No. signori della mag­
gioranza democristiana. nessuna 
vittoria elettorale del tipo di 
quella del 18 aprile, cambia so ­
stanzialmente. per questo aspet­
to. il corso delle co*e. Una simi­
le vittoria elettorale, ottenuta con 
auegli indegni mezzi che voi sa­
pete. pone un ostacolo al progres­
so ormai inevitabile, obbliga a 
una lotta più dura, condanna « 
maggiori dolori la collettività na­
zionale. ma non risolve nessuno 
dei problemi del momento pre­
sente (interruzioni al centro)... 
nessuno di quei problemi di tra­
sformazione delle vecchie strut-

parte orientale, che anche i fa­
scisti, prima di voi, avevano cer­
cato di escludere dal Continente 
europeo e dalla civiltà europea. 
senza peraltro riuscirvi, come voi 
sapete. 

I paesi dell'Europa orientale o. 
almeno, una gran parte di essi. 
quelli il cui nome soccorre in 
questo momento alla mente di noi 
lutti, hanno modificato profonda­
mente la propria struttura econo­
mica e sociale, si sono staccati 
dalla vecchia tradizionale strut­
tura agraria arretrata, hanno già 
realizzate profonde riforme, che 
li hanno fatti pass-are da un re ­
gime feudale o semifeudale ad un 
regime di piccola e media pro­
prietà coltivatrice nelle campa­
gne. mentre si sono posti sulla 
strada di una rapida industria­
lizzazione attraverso l'espropria­
zione dei vecchi gruppi monopo­
listici e attraverso piani di rapido 
sviluppo industriale che oggi so­
no tutti in corso di ottima attua­
zione. 

Una sola parte d'Europa è 
sfuggita a questa crisi organica 
delle proprie strutture, l'Europa 
socialista, la quale, è vero, ha s u ­
bito distruzioni di uomini e di 
beni forse, anzi certamente su ­
periori a quelle di qualsiasi altro 
paese europeo, ma ha dimostra­
to, nonastante questo, e nonostan­
te un'atroce - guerra di quattro 
anni, di avere una struttura or­
ganica capace di resistere a quel­
la prova cui non hanno resistito 
le strutture dell'Europa capitali­
stica. La struttura economica e! 

tuie sociali che nel nostio Paese, no tuttavia un punto in comune 
come in tutta l'Europa occiden- perchè realizzano tutti lo sforzo 
tale, si pongono con altiettanta e di liberarsi rial capitalismo e dal-
talora anzi con più impellente ne- ' l'imperialismo, di costruire s o -
cessità che altrove. Vieta che avanzino nella direzio-

L'onorevole Corbino ha i m p o - i n e del socialismo. 
stato la sua analisi dell'odierna ' A questo punto sorge la d o -
situazione internazionale — da | manda alla quale sembrano or-
lui fatta de! ie>to con ampio l e - j m a t esser legate le nostre sorti: 
spiro — sulla contrapposizione e - , — Fra i due estremi, tra questo 
sdusiva tra quella d i e ha chia-[capital ismo degli Stati Uniti d'A­
mato economia liberale, e l'eco- imerica, arrivato alla fase esr.coe-
noniia collettivistica. Non accet-'rata dell'imperialismo, e che ha 
to completamente la sua distin-If.-itto questo balzo in avanti nel -
zione. on. Corbino. Teoricamen-1 Io sviluppo delle sue forze pro-
te \ o i r e i che Ella fosse più pre- duttive. ed i paesi socialisti n che 
fiso. Di ie i che ai due poli estre- tendono al socialismo dall'altea 
mi stanno, da un lato una econo-• parte è possibile una coesistenza? 
mia socialista, dall'altio lato u n a ' E possono questi diversi redimi 
economia la quale non ha nulla a non solo coesistei e, ma collabo-
clie fare con l'economia liberale rare? 
dei suoi sos?ni. ma è una econo- I Non vedo l'on. De Vita il qua-
mia imperialistica, dominata da t Ie . essendosi forse ridotto, in «-0-
grnndi monopoli industriali e fi-jguito al nuovo orientamento del 
nan7iari, una e c o n o m i a - l a cui .Part i to , repubblicano n e g l i - u ' t i -
s'tiuttura era ignota ai tempi del 
capitalismo liberale. Tra questi 
due poli, in mezzo, stanno, fuori 
d'Europa, pae^i. popoli, i quali 
cercano di liberarsi dall'asservi­
mento coloniale, in Europa popo­
li e paesi che cercano di non la­
nciarsi ridurle a siffatto asservi­
mento. ma di aprirsi la strada 
verso la edificazione di st iuttu-
l e economiche e sociali nuove. 
Di qui la fioritura di questi regi 

mi tempi, a istruirsi su queste 
questioni con la lettura dei Imi-
lettini Dan occhiali, è venuto a 
dirci che noi comunisti affennri-
mo essere impossibile tanto la 
coesistenza quanto la collahoni-
/ ione. Vorrei dare a lui. all'ono­
revole Corbino. e a tutti coloro i 
quali hanno avvertito che in one­
sto dibattito questo è il proble­
ma più profondo su cui orrori e 
fare chiarezza, un'informazione 

mi di democrazia nuova, i quali un po' più corretta, onesta e pre-
pur essendo diversi t ia lo io han- lc i sn . 

I rapporti fra i due regimi 
nel pensiero di Stalin e Molotov 

Lasciate da parte i Bollettini 
parrocchiali e la stampa gialla 
che li ispira o che essi ispirano. 
Lasciate parlare il movimento 
comunista internazionale attra­
verso la parola dei suoi esponen­
ti più autorevoli, a proposito di 
questo pioblema della possibilità 
o meno della coesistenza e della 
collaborazione di regimi così di­
versi. Ecco i documenti, o per lo 
meno alcuni tra di e-si. Ecco I'in-
tervi-.ta di Stalin col signor Stas-
sen del 4 marzo 19-17. nella quale. 
postagli la domanda ' e è possibi­
le una collaborazione tra gli Sta­
ti Uniti e l'Unione Sovietica, non 
ostante questi resimi siano cosi 
profondamente diver.-i per la 
struttura economica e per la loro 
realtà sociale, es l i risponde: 
« Non è possibile che due sistemi 
economici non possano collabo­
rare. L'idea della collaborazione 
fu espressa da Lenin stesso. In 
pos?o aver detto che uno dei si­
stemi é riluttante a collaborare: 
ma ciò riguarda soltanto una del­
le parti. Quanto all'idea della 
collaborazione, io aderisco al 
pensiero di Lenin, che espresse 
non soltanto la possibilità, ma il 
desiderio della collaborazione ». 

A PARTIRE DAL SEDICI LUGLIO 

Il prezzo del gas a Roma 
aumentato del 50 per cento 

pfeié dai""';*? rs^ lSJ 'cM " 9 a n m n o n s n»n W s c e l'aumento del prezzo del pane ,~ - -••.•..- I 
da più di trentanni lavora a l l e - ' 

Uno scandalo i scoppiato ieri sera 
a Montecitorio, verso la fine del di­
battito sull'ERP. Erano circa le 19 
quando fra i giornalisti e fra i de­
purati «ono cominciare a circolar/1 

le copie dell'- Ulrtmiwtma. del 
Giornale dltalia che sotto un titolo 
a cinque colonne riportava il discor­
so di Tremelloni alla Camera. Il se­
no e autorevole quotidiano della 
sera recava una pensosa effigie del 
Ministro ERP e dava un ampio re­
soconto del *«o interrente » Prende 
la parola l'on. Tremelloni », » l'on» 
Tremelloni viene quindi a parla­
re...», « A questo proposito Vorato­
re rileva... - e via di questo pasto. 

1 pf orna luti e l deputati si sono 
guardati in faccia. Tremelloni non 
si era mai mosso dal suo posto al 
banco del Governo e per tutto il 
pomertooio non aveva aperto bocce 

Troppo telante il Ministro stremi 
»s « a * 4fl 

suo discorso — che creder* <ff po­
ter pronunciare in serata — ai Gior­
nali che più gli sono cicin*. 

Ma alle ore 20 essendosi eviden­
temente dimenticato di aver già 
passato alla stampa il testo del suo 
discorso TREMELLONI annuncia 
improvvisamente di rinunziare a 
parlare. 

SMITH: * le comunicazioni del 
porerno? 

Iu-i 

raznto. Poi ri riprende e taglia 
corto). 

PRESIDENTE: Cosa vuole che in­
teressi alla Camera una indixereno-
nc giornalistica? 

SMITH: Kon mi pare una indi­
screzione. Ce quasi tutto il testo 
del discorso! Ma Gronchi toglie di 
colpo la seduta, mentre tutti i de­
putati commentano ironicamente 
l'eccezionale avvenimento. 

GRONCHI: Sono rtnci«re a 
ncài. 

SMITH: Signor Presidente c'è un Le dimissioni fei ftsfeifi 
errore. Nessuno se n'i accorto ma n | a . . A i | A J . U - IIJMVMMA JIAI D C I I 
Ministro Tremelloni ha già pronun- • U t i l e I M I wncUWHe UC1 r.J.l*l . 
cinro il suo discorso. Ecco qui il 
giornale che ne riporta abbondan-
(cmenre il testo. Io credo quindi 
che si possa senza indugio passare 
al voto. (Tutta l'assemblea scoppia 
a ridere t i commenti più salaci ai 
Incredulo tra 1 diversi settori. Tre-
msììomk fJHbiaga, Gcmdfai * 

La Direzione de» PSLI nelle s*d'it* 
àcì giorni 8 « 9. ha continuato Io 
esame della situazione Interna eó In­
temazionale 

La Direzione ha Inoltre preso atto 
de'.le dtmUf'«-i! presentate da Italo 
Pietra. Giuliano Vassalli e da Matteo 

l Matta*w «a* tara 

dificazione di una società nuova. Fino a questo momento II go\er-
di liberi e di uguali, è la sola che 
ha resistito .nonostante l'attacco 
sferrato contro il Paese del socia­
lismo dalle forze più reazionarie 
del capitalismo europeo • mon­
diale. 

Dall'altra parte, fuori dell'Eu­
ropa, nel cosiddetto emisfero oc­
cidentale, l'ultima guerra ci ha 
fatto assistere, non dirò al pro­
gresso, ma per usare quella che 
secondo noi marxisti è la corret­
ta espressione, a un vero e pro­
prio salto in avanti del capitali­
smo americano, il quale raggiun­
gendo le - percentuali di produ­
zione di cui tante volte si è par­
lato, — n 60V» della produzione 
industriale di tutto il mondo, per 
esemplo, — ha violentemente 
spezzato i quadri del preesistente 
squilibrio « c o n o m l » 

no non ha smentito la gravissima 
notizia di un p r o v m o aumento del 
orezzo del pan*. | 

La notizia pubblicata Ieri da; 
l'Unità, secondo cui il governo in-j 
tenderebbe abolire il prezzo poli-! 
tico del pane portandolo da 60 al 
115 lire al chilo, trova confermai 
negli ambienti ministeriali. ! 

Intanto ieri il segretario del Co­
mitato Intermhìis'.eriale Prezzi, ha 
annunciato che dal 16 luglio il prcz-
ro del gas a Roma sarà aumentato 
da lire 12,50 a lire 18,50 il m e , a 
Torino e a Genova da 15 a 21.50, a 
Milano da 14.50 a 20,50 e a Napoli 
da 17.98 a 24.S8. 

Tutti quieti aumento fan no se­
guito alla gi i annunciata maggiora­
zione del 50 per cento sulle tariffe 
postali e alla decisione o resa in 
linea di massima dal C.I.P. di au­
mentare le tariffe autofilotranviarie 
del acrvizi cittadini. 

Negli ambienti mini^lenr.I; fi 
parla anche di un imminente au­
mento delle tariffe telefoniche. 

Una gazza che fuma 
tre sigarette al giorno 

TARBES. 10 — Un cacciatore 
di Tarbcs è riuscito ad addo-
masticare una sazza dalle piume 
colore dell'arcobaleno II fono 
menale volatile fuma ora eoa la 
massima disinvoltura tre sigarette 
al giorno tanto che numerosi tu­
risti americani ed inglesi hanno 
chiesto di comprare l'uccello of­
frendo fomn-c che vanno fino a 50 
mila franchi. Fra essi si trova un 
impresario cinematografico il qua­
le ha espresso il vivissimo deside­
rio di produrre un film avente a 
protagonistj la straordinaria gazza 
e 1 fratelli Marx. 

La stessa posizione trovate e -
spre.ssa nel discordo del Ministro 
de>{li affari esteri dell'Unione S o ­
vietica. Molotov, In data 7 n o ­
vembre 1947: « Essi (cioè l'Unio­
ne Sovietica e s i i Stati Uniti) 
possono certamente collaborare; 
le differente esistenti tra di l o ­
ro non sono di importanza e s ­
senziale per quanto riguarda la 
loro collaborazione. I sistemi e -
conomici vigenti in Germania e 
negli Stali Uniti erano simili, 
eppure la guerra scoppiò fra 
questi paesi; i sistemi economici 
degli Stati Uniti e dell'Unione 
Sovietica sono diversi, eppure 
questi paesi non si combatterono. 
ma collaborarono durante la 
guerra. Se due sistemi così dif­
ferenti hanno potuto collaborare 
durante la guerra, perché non 
dovrebbero poter collaborare in 
tempo di pace? ». 

Infine, ecco un ultimo richiamo 
alla stessa questione nelle dichia­
razioni recentemente fatte da 
Stalin in risposta alla nota le t ­
tera aperta del signor Wallace, 
nella quale si proponeva l'inizio 
di uno scambio di idee tra il g o ­
verno sovietico e il governo d e ­
sìi Stati Uniti, per vedere di tro­
vare una via d'uscita all'attuale 

.tensione della situazione interna-
rionale; si proponeva cioè un 
mez7.o che. forse ancora oggi, è 
l'unico che possa garantire q u e ­
sta via d'uscita, perche gli altri 
possono tutti fallire. Ancora una 
volta, dico, postagli la questione, 
Stalin risponde: e II governo de l ­
l' Unione delle Repubbliche S o ­
cialiste Sovietiche considera che, 
nonoctante la differenza dei s i ­
atemi economici e delle ideologie, 
la coesistenza di questi sistemi e 
il regolamento pacìfico delle d i ­
vergenze e«i*tenti fra l 'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti d 'A­
merica non soltanto sono possi­
bili. ma Fono assolutamente n e ­
cessari nell'interesse della pace 
de) mondo » 

Una voce al centro: e Ber l ino 
indegni!»» (Commenti). 

Toqliatti: A Berlino la parte 
sovietica lotta per la pace, p e r - , 
che lotta contro quella divisione 
in due della Germania che è un 
atto di aperta preparazione alla 
guerra. Ad ogni modo, onorevoli 
colleghi, questa è la nostra posi­
none. questa è la posizione rìel 
movimento comunista mondiale, 
di quel movimento comunista che 
si vanta di essere ed è la parte 
più avanzata del fronte democra­
tico e del fronte socialista inter­
nazionale (commenti al centro « ^ 
a destre). . ' e 

(Cmtiiaa la «. »»f-i t-rn c*i««aa) -
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dì Roma 
CON1RO LA DEMGRAZloisE DEL MOVIMEÌSTO DI RESISI EMA SI VOGLIONO SAB OTARE LE COLONIE ESTIVE? 

La grandiosa manifestazione di ieri 
dei partigiani e del popolo romano 

Diecimila persone hanno sfilato per le vie del centro - I di­
scorsi a P. SS. Apostoli di Cianca, Monaco, Bugliari e Pajetta 

Ieri pomeriggio ha avuto luogo a 
Roma 'un'Imponente manifestazione 
partigiana Alle ore 18.30 è partito 
da Pla?za deU'Kiedrit un corteo, for­
mato da circa 10 000 ex appartenenti 
alle formazioni « Garibaldi ». Mat­
teotti ». • Giustizia e Libertà ». • Ban­
diera Rossu ». e c c . I quuli. col fiiz-
zolctti rosM e venti, stilando per 
Via Nazionale, il Tritone, via del 
Coreo e Piazza Vere/ la . sono pas­
sati per via RatrelU. che quattro an­
ni fa vide il gloriose combattimen­
t o di 16 gappisti contro 200 S 8 te­
desche, o si sono unit i alla cittadi­
nanza, che stava ad attendere In 
Piazza SS Apostoli 

Qui. dinanzi ad una folla di circa 
15.000 peritone, hanno parlato Re­
nato Cianca, societario del Comita­
to romano dell'ANPI, Alfredo Mona­
co, presidente de'ia Commissione 
statale di riconoscimento delle qua­
lifiche di partig'ano. Franco Huella-
rl. vice Presidente dell'ANPI nazio­
nale e Giancarlo Pajetta, vice Co­
mandante genera'o delle Brlaate Ga­
ribaldi. 

Gli oratori hanno esaltato l'ap­
porto dello forze partigiane alla guer­
ra di liberazione ed hanno messo In 
guardia quanti r>n«i tentano di «et­
taro il discredito su di etse. Il pre­
s idente Monaco, chi» ha tracciato 
nel suol particolari un quadro della 
lotta sostenuta dal popolo romano 
contro l'ocrupante. ha messo in ri­
lievo le perdite sunlte dalle forma­
zioni partigiane della città e del 
Lazio: più del 50 per cento desìi 
effettivi uccisi o fucilati. 500 feriti 
e Invalidi, 3000 arrestati 
- Bugliari e Pajetta si sono soffer­

mati sull'Insulto che è stato com­
piuto in questi g.orni alla patria 
del diritto e della civiltà con la ri­
chiesta del solo ergastolo per u n cr i ­
minale come Kapi»:«>r. Pajetta, In 
particolare, ha smascherato la ma­
novra, alla quale non è affatto estra­
neo lo stesso Governo, di mettere 
sotto processo II movimento della 
Resistenza; « Non a caso — ha det­
to l'oratore — stamane un deputato 
democristiano ci ha gridato nel Par­
lamento: " Vi - rimetteremo in gale­
ra! " (dalla folla si grida: e II no­
me. 11 nome! a). ma a questi s igno­
ri noi ricordiamo che la guerra par­
tigiana non è ancor» finita (frago­

rosi applaus i ) ; diciamo che 11 par­
tigiano non va mal in congedo, ma 
resta a guardia c'eMa libertà, della 
giustizia e del l l ix l lpendenza della 
Patria! ». 

Unanimi - applausi hanno salutato 
la fine del comizio, the si è chiuso 
con l'approvazione di un ordine del 
giorno, nel quale sì chiede che la 
città di Roma veng* Insignita della 
più alta ricompensa al Valor Mi­
litare. 

Alla manifestazione hanno anche 
aderito e partecipato le Associazioni 
dei Mutilati e Invalid di Guerra, dei 
Combattenti e Reduci, del persegui­
tati politici e delie famiglie del Tru­
cidati alle Fosse Ardeatlne 

Analoga manifestazione ha avuto . , 
luogo con grande concorso di popò- «ione il compagno D Onofrio, 

lo a Torino. Una delegazione w?T-
t'Anpl di quella città giungerà sta­
dera a Rom-i alle 23,23 per portare 
ai Governo una mozione di prote­
sta per l'arrogante rinascita del mo­
vimenti neofascisti, che riprendono 
Indisturbati la loro campagna di odio 
e di denigrazione contro 11 movi­
mento partigiano. La delegazione to­
rinese sarà accolta alla Stazione da 
una folta rappretentanza della Ile-
«lsttnza romana. 

Il compagno D'Onofrio ad Arilia 
Oggi ad Acil ia a l le ore 18 si inau­

gura la nuova Sede della Sezione 
del P.C.I., interverrà alla manifesta-

DUELLO RUSTICANO A FIUMICINO 

Un pescatore in fin di vita 
per una coltellata all'addome 

Alle ore 2.30 della scorsa notte è 
i lato ricoverato in fin di vita al­
t-ospedale S. Camillo 11 pescatore 
Luigi Consalvl, di anni 28. abitante 
a Fiumicino. Il Consalvi era stato 
ferito da una coltellata all'addome 
nel corso di una furibonda rissa tra 
due gruppi di pescatori. 

I carabinieri di Fiumicino, Iniziate 
le indagini, hanno eseguito il fermo 
d- cinque persone, tra le quali una 
Biovane donna, causa Involontaria 
della zuffa e del ferimento. 

Gli altri fermati sono Giulio Ri­
batti, Gino Potere. Raffaele Zeno e 
Aldo Bartoll. 

Verso l'una di notte, secondo quan­
to hanno accertato i carabinieri, il 
consalvi si era recato in compagnia 
tìi alcuni amici, davanti all'abitazio­
ne della sorella del Ribatti. Giusep­
pina. di 22 anni, ed aveva preso a 
lanciare contro la ragazza mordaci 
rimproveri rinfacciandole, di aver 
respinto le sue profferte d'amore. 

l'INPKINAZIONE POPOLARE PER LA " MT0LASA.. 

Continuano nelle i a n n e e negli unici 
le proteste contro il "Piano Fanlani,, 

Numerosi altri o. d. g. portati ieri alla Camera del Lavoro ; 

Oltre gli ordini del giorno già per­
venuti nel giorni scorsi e di cui ab­
biamo dato notizia, sono stati con­
segnati alla Segreteria de'ia Camera 
del Lavoro nella giornata di Ieri 
numerosi altri ordini del giorno di 
protesta contro l'assurdo e vergogno­
so Diano Faofanl. approvati in as­
semblee di lavoratori e in sede di 
Comitati direttivi sindacali. 

Segnaliamo in particolare quelli 
del Comitato direttivo della Federa­
zione provinciale lavoratori dell'a'.i-
mentJzIone, delle maestranze del'a 
Ditta Brlgugllo. delle maestranze 
della S. A. Fonderie Officine Baitia-
nelll. dell'Officina Delia Pria, della 
Ditta Santi, della Ditta Loreti. del 
dipendenti della Mater. del personale 
dc'la CLEDCA. degli operai del Mo­
bilificio Bruschi, delle maestranze 
dello Stabilimento Birra Peroni, del 
ferrovieri della Squadra Rlanzo Ro­
ma-Termini, degli operai delia Ditta 
Toscofllatura. degli opere! dell'Im­
presa Vasco t o s i , delle maestranze 
degli Stabilimenti Tltanus. delte mae­
stranze dell'Officina Sforazzinl. de! 
personale della Tipografia * La Stam­
pa Moderna ». del dipendenti del'a 
Centrale del Latte, del personale del­
l'Istituto Poligrafico dello Stato di 
via Gino Capponi, e dell'Unione Ita­
liana Associazioni inquilini e senza 
tetto, che anzi proporrà al propri 
soci e a! governo un suo progetto 
particolare-

II traffico di ca rbone 
sospeso per Fiumicino 

stria nel quale si dispone che dal 
21 corrente cesserà il servizio di 
trasporto del carr>*iie fossile da Ci­
vitavecchia a Filini cino. 

Nella lettera li.r.t>ta al dirigenti 
della Società che sest iva II trasporto 
A infatt i detto che. a causa del di­
fetto di traffico. 11 Ministero è co­
stretto a disarmare i natanti e che. 
dalla data -riabilita, è risoluto a tut t i 
gli effetti 11 contratto di arruolamen­
to che riguarda la Società. 

Tn proposito ! Senatore Berlin­
guer ha presentato una interroga­
zione- di urgenza per conoscere dal 
Ministro c'ell'Inausirta le ragioni 
del provvedimento con li quale 11 
Paese di Fiumicino viene privato del 
trasporto del car l»n fossile, aggra­
vando cosi la già vastis:Jma dJsoc-
cupaz'one di qi'el lavoratori e la 
miseria de'le ior>> famiglie. 

Cerreti all'Università Popolare 
Il comjtasno Giulio Cerreti terra lune 

di alle ore 19 all'L'nivcMità Popolare 
Romana (Colli-pio Br.mano) una confe­
renza MI: d a Cooperativa nella Carta 
Costituzionale ed i riflessi nel campo so­
ciale ». 

A tale provocazione, per vendi­
care le offese recate alla ragazza, 
Il fratello, il fidanzato e gli altri 
quattro amici, si sono slanciati con­
tro la brigata del Consalvi. Nel corso 
della colluttazione, il fidanzato della 
ragazza estraeva 11 coltello e feriva 
gravemente 11 elevane pescatore. 

IERI E P O I PIÙ' IN A S S I S E 

Uccise l'ex prefetto 
fascista di Valona 

E' comparso ieri dinanzi alla nostra 
Corte d'Assise Lepenica Hasati. nato nel 
1904 a Lepenica (Valona) per rispondere 
di avere 11 5 gennaio 1947, ucciso con « 
colpi di rivoltella a Piazza Porta Pia. 
l'ex-prefetto di Valona Restila Vizdahan. 

Tratto subito in arresto, il Lepenica di­
chiarò di aver compiuto il gesto omicida 
per motivi politici 

In principio di udienza 1 dlfpnsorl han­
no chirsto alla Corte una perizia sullo 
«tato mentale dell'Imputato, facendo pre­
terite da un lato che il padre ed altri 
congiunti del Lepenica sono stati ricove­
rati nel manicomio di Valona e dall'altra 
che è necessario approfondire la cogni­
zione su quella che è la mentalità alba­
nese. paese io cui la vendetta, special­
mente politica, è ritenuta un dovere tan­
to da esrere additato al pubblico di­
sprezzo chi non la esegue. 

La Corte ha accolto la richiesta peri­
zia psichiatria ed ha rinviato la causa 
a nuovo ruolo. 

Un malato incurabile 
si getta dal quinto piano 

Pietosa i m p r e s o n e ha destato, ira gli 
abitanti di %ia Provieri 3 . a Montevcnle. 
il suicìdio dell'ine. Calogero Di Nino, di 
49 anni, da Agrigento. Il Di Nino ero 
afflitto da alcuni anni da una lesione 
alla «pina dorsale, ricordo di un grave 
incidente sul lavoro. 

Eludendo la vigilanza dei familiari. Ter­
so le ore 7 di ieri mattina, l'invalido 
ha scavalcato la finestra e si è gettato 
dal quinto piano, sfracellandosi sul tetto 
del cinema e Marcello ». 

Una lettera della C.d.L. al Prefetto 
porcile si decida a ripartire i fondi 

Manifestazione di donne delle borgate dinan­
zi alla sede dell'Ente Comunale Assistenza 

Ieri mattina, Terso le l i , alcane centi. 
naia di donne e bambini delle borgate 
si sono portate dinanzi alla sede del­
l'Ente Comunale di Assistenza per prò-
testare contro il rifiuto dell'Ente di ac­
cogliere nelle sue colonie estive i figli 
dei disoccupati. 

La notizia che l'E.C.A. aveva accet-
tato solo '0 «elle migliaia di domande 
di ammissione indirizzategli ha infatti 
suscitato l'indignazione e l'allnrine nelle 
famiglie delle boritale e le ha spinte a 
mani fola re contro l'ingiusto pronedi-
mriito. 

Una commissione ili donne ha pertan­
to recato ai dirigenti dell'Ente l'espres­
sione del vivo malcontento di migliaia 
di famiglie povere della periferia ed in­
sieme ha sollecitato l'accoglimento di 75 
domande d'ammissione alle colonie, di 
carattere urgentissimo. 

I dirigenti dell'Ente hanno fornito ge­
neriche assicura/ioni alle donne, e -«' 
sono impegnati ad accettare le doman­
de nella speranza — così hanno detto 
— che il Prefetto si decida a ripartire 
i fondi da tempo stanziati. 

A questo proposito la Segreteria d«-Ila 
Camera del l.aioro ha in\iato al Pre­
fetto una lettera nella quale si rileva 
come la lentezza con «ni ai - procede 
alla ripartitone dei fondi assuma un 
carattere di sero e proprio suliougicio. 

l.a lettera prosegue quindi: 
« Questa Camera del Lavoro è co­

stretta a ravvisare nel ritardo un 
deliberato proposito di ostacolare la 
sua iniziativa con la recondita spe­
ranza che, attraverso le lungaggini 
i differimenti e 1 rinvìi, si provochi 
la stanchezza e la rinuncia alla co­
stituzione delle colonie. 

La scrivente tiene a dichiarare che 
non può assolutamente recedere dal 
suo programma di recare mediante 
l'assistenza estiva al bambini, un alu­
to alle famiglie di lavoratori disoc­
cupati e perciò ba deciso di non su­
bordinare ulteriormente l'apertura 
delle colonie alla concessione del 
contributo richiesto. 

Nella settimana entrante alcune co­
lonie della C. d.L. cominceranno a 
•unzionare, ma è Indispensabile che 
sia provveduto immediatamente al­
l'assegnazione da parte della Com­
missione Prefettizia del contributo 
Integrativo. 

Ogni ulteriore indugio non può tro. 
vare altra giustificazione se non quel­
la di voler far fallire, per InconfessatI 
motivi di parte, l'umana e sociale 
opera che la Camera del Lavoro vuol 
compiere. 

Questa Camera del Lavoro Intende 
portare a termine la costituzione del­
le colonie secondo il plano Inviato a 
suo tempo e pertanto fa presente al­
la S. V. l'assoluta urgenza di prov­
vedere all'assegnazione del contrlbu. 
to, anche ad evitare la giustificata 
reazione non soltanto delle fam'glle 
degli interessati, ma di tutta l'orga­
nizzazione sindacale ». 

Una lettera del dr. Lenzi 
Riceviamo dal doit. Guido Len/i: 
« In relazione alla nota pubblicata sul 

•n. • n ° in data odierna del ffinrnale 
iVnilA sotto il titolo " Un el idente so­
pruso al Commissarialo Alinirnta/inne " 
e solo perchè ivi viene citato il mio 
nome, per la verità ilei fatti devo cn 
munirà rie quanto segue: 

1) non è affatto vero ch'io abbia » n -
metsa che il prò» vedimento ili non con 
ferma in servizio ilei Coppola era det­
tato da motivi politici. E* vero invece 
il contrario. Ho cioè rietino che il prov-

II greppo propagandisti della Ftdtraiicat 
è convocato p*r miriadi allo 19 in Fide-
razioni. 

redimento avesse carattere politico. E ta­
le dichiarazione ho fatto al Coppola. 
presente il Sindacato impiegati, del qua­
le fanno parte »ari elementi appartenen­
ti allo stesso partito politico del Cop. 
pota; 

2) il Coppola noi è stato conferma­
to in servizio Der il corrente esercizio 
finanziario semplicemente perchè come 
impiegalo, si era dimostrato elemento di 
nesmna utilità per l'Amministra/ione » 

Pulitili chinimi per correttezza giornali­
stica quanto sopra, ricercandoci di pre­
cisare proc-imanu-nte la verità dei fatti 

RIUNIONI SINDACALI 
Commissione Esecutiva Camera del Lavoro, 

martedì 13 ore 17,30 in sede. 
Falegnami e affini, oggi oro 9 C.d.L. 
Dipendenti bar, cafiè, ristoranti, trattorie, 

lunedi 12 ore 115.30 C.d !.. 

UFFICIO INFORMAZIONI 
Corso per emigranti, passaporti, 

prenotatìonl: dott. GIOVANNI AIJ-
BRANDI, piazza Rotonda t, Roma. 
Residenti • fuori Roma riceveranno 
fascicolo «Guida per emigrare» con 
semplice richiesta au vaglia postale 
di lire 300. 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA-
RICOSE. 
Lab. SODINI - Via Re Boris 
Bulgaria, 47 - Roma (40.354) 
81 vende nelle migliori Farmacia. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. l» par. • Neretto urt i la doppia 

Queitl avviai al ricevono praaso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ' PER U PUBBLICITÀ' 
IN ITA HA (S. P. U 

Via del Parlamento n. t 
81-37? e «3-M4 ora I.St-tl. 

Telefono 

Commerciali L* U 
FOSTI lineati cerchiati et carburanti capaciti 
200 litri acquistiamo qualsiasi qnislItatiTO 
Tusrnlana jlO 

< Automobil i . Cicli. Sport L. 12 

CONSULTE POPOLARI RIONALI - La ria­
nione delle Consulte è stata spostata dal 
sabato al martedì. Pertanto la prossima 
riunione avrà luogo mattedi 13 alle or* 18 
in ria Gregoriana 54. 

I IM S I 
Distruzione radicale economica 

DISINFEZIONI CIANA 
Via Nazionale 243 • Tele fono 485994 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera alle ore 21 precìse 

riunione corse di levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

COLORI'VERNICI 
Sconto ai pittori 

BERTOLLI^I 
ROMA - Via della Scala. 67 

Telefono 55-215 

IMPIEGATI! OPERAI! 
Perchè d a r e del le forti buonu­

sc i te per abitare in una casa che 
non sarà mai di vostra proprietà? 

In località CIAMPINO a duecen­
to metri dal la s tazione s i è iniz ia­
ta una vendita di un terreno fab­
bricabile in piccoli lotti di 300 a 
500 metri, con fronte su ampia 
strada c a r e g g i a r l e già i l luminata. 
acqua e corrente elettrica sul po ­
sto. Giornalmente transitano 72 tre­
nti e l 'abbonamento è di so le L. 40 
'settimanali. Durata del percorso da 
e per Roma 15 minuti. 

A P P R O F I T T A T E ! r isolverete il 
yoAtrp sogno di essere indipendenti 
costruendovi economicamente una 
cadetta rurale con piccolo orto. 
fliàrdino. pol la io ecc. 
j Per trattat ive telefonare al nu­
mero 34.936 dal le ore 9 alle 13 e 
dal le 1C al le 20. 

A. PATENTIAMO solltritinientt automobilisti, 
jutotreni<ti. i Strano >. PorticiterroTi», Redo 
rie. Reginamsrgherili 150. 

? OccMlonl L. I l 

ACCORRETEMI Fabbrica llqnld* . Cucine Ite 
calo • anche ratralmrnte. Campanella, 12 (Cbie 
«aroma). 
ATTENZIONE!!! Stendila «tira pellitM pochi 
liorni Volpi 3000 In poi Pellicce 12.000 in 
poi. Le pellicceria più belle più eleganti paga 
menti un anno sesia anticipo. LA.SI.A.R. Via 
S. Caterina da Siena 4fi (Pi* di Marmo) tele 
CDC1NELACCATE liquidiamo snttocostolll Tre 
•lente: 12.000. 14.000. 1 fi 000. tavoli 5 000. 
edile 1 000 . IME. . . Monferrato 47. 
LIQUIDAZIONE « l i i» pellicceria. Pellicce pron 
te per tutti da L 12.000 in poi modelli n e 
raviillosl. Pagamenti 12 mesi tenta anticipo 
M A P.l.L. *it Tampo Martin fi9 Primo Diano 

MOBILI 
LA DITTA 

IVI I 
VIA PAOLO EMILIO, 32 - ROMA 

efTettu» per «oli 15 giorni una VENDITA STRAORDINARIA 
ai prezzi più bassi della Capitale 

CAMERE DA LETTO da L. 50.000 
POLTRONE LETTO - SOGGIORNI quasi regalati 

OGNI FACILITAZIONE DI PAGAMENTO 

Miss Università 1948 
Mercoledì 14 lug l io 1948 nei s a ­

loni della Piscina del Foro Ital ico, 
da l l e o r e 21 in poi. Gran Bal lo per 
l 'e lezione di Miss Univers i tà 1948. 

Le candidate dovranno es ib ire la 
tessera universi taria . " 

Prezzo per Univers i tari : L. 300 
consumazione compresa. 

ORQIOCI SVIZZERI 

tkQME 
•MAZZA ' 

5 UCRMARDOIQ?. "J 
ROMA S-' 

12 Matrimoniali L. 12 
AMBO sessi, reclinerete TantagglMi matrimoni: 
inviando lire cento ricererete rlserratimente 
nostro bollettino. Indignare: Barontl, Casella 
Postale 2ó7. Roma, 

DIFFIDA 
AGRICOLTORI. MASSAIE III 

NON ACQUISTATE 
Insetticida Antiparassitario 

CIAK - DDT 
ORIGINALE AMERICANO 

SALVATECI 
perchè il CIAK - DDT non addor­
menta, come tanti altri similari 
predotti, ma 

U C C I D E 
p. SOCIETÀ' DI MUTUO SOCCORSO 

INSETTI e PARASSITI 
Il Presidente 

Scara la ligio 
I Consiglieri 

( xmìce Pidurrhin 
S o c . C. A. B. - VERONA 

A ft r* u N » A t% 1 A R » 

Salvata dagli audaci banditi 
per I1 intervento del marito 

Centcvettanta f o r a t o r i di F iu­
micino dal 21 luglio saranno disoc­
cupati. 

Ta'e attuazione è stata ufficial­
mente sancita da un provvedimen­
to emanato dal Ministero dell'Indù-'«re i<"...70. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMENICA 

PrafiMori t maestri: tntti I compagni mie-
Jtn e pref«»ori alle 9 in Federarione. 

Giornale l'Italia: tntti i coapajii alle 10 
ia lederaiioie. 

IX.VEDP 
Titti i segretari ti anioni alle 1S a Tonte 

Re<pla. 
Tntti fli t r fu imt i r t U seriosi alle 18 

in IVilerirone. 
Tatti gli afit-arey l i s rz im alle 18 ia 

Federaiinne. 
I t malusatili i l i larari fnuaialla l i ie­

ri n a alle 16 30 in FrJerasiaae. 
Hispeasaaili politici! ia Ftltrarieae alle 

Un'audace rapina, sventata per un pu-
rtf**feo. è s ta ta tentata, verso le 31 di 
Ieri sera nell'appartamento della signora 
Ines Basso Allotti, abitante In via Bel* 
lini 20. GII elettricisti Fabio Marinucct, 
abitante In via Germanico 72 e Aldo Cop­
pola. abitante in via Unità 9. quest'ul­
timo con negozio in via dei Gracchi 98. 
t i presentavano dichiarando di dover ef­
fettuare una riparazione per conto di un 
ingegnere abitante nello stesso edificio. 
La signora li faceva entrare, senonrnè 
il Coppola, mettendosi una mano in ta­
cca e fingendo di avere una pistola, inti­
m a l a la consegna di tutto il danaro che 
c'era in casa. La poveretta, spaventatis-
aima, stava per obbedire, quando arriva­
va improvvisamente il marito. Fresi dal 

STATILI: 1 camparli Ktatri Iti « a i ­
tati l i callaia, lat esaltati iirtttiri fia­
taceli, ctnaissiiai iittrat t attiristi la-
aidi alla 17 ia Fdtraxiitf. 

panico. I due elettricisti s i datano al'a 
fuga, ma uno di essi, il Marinucci. ve­
niva arrestato in i l a PaLsiello da un vi­
gile. Egli ha confessato anche 11 nome del 
complice. 

Agli Amici de > l'Unità » 
Procedi alaeriaiati l'irgaainarion It­

ili niaaciati tonili li Scacchi a Pici 
Paaf talliti lai frippo - laici - Itl-
l'Esqtiliio per 1*11-12 e. • -

Oltre a aaairatt tundre locali, pria-
i r m i parti ali* csapitiricsi li cia-
pafini iti Titartina, Colonia. Misti i l i 
- l'Uniti -. Da donali la seriose Esiii-
liaa aitriri a dirposiriiai il locali per 
fli alltaamiati. Qaelli strini cai iatia-
instrt far partecipare aaa lira saaaira 
(4 tiranti), saaa prefite li far prrrt-
airt tfli irtMinatiri la lira aitsitst 
aia altra It ira 21 li merli prossime. 
"tei prossimi fiorai patilictirtai fli orari 
l i farà 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Mi 

ttnupolto al Collo Oppio 
E* tornato sul pa*cft«eentco del Colle 

Oppio Carlo Dapporto con la ris'sia € Chic­
chirichì. una delle più simpatiche della 
stagione. Dapporto è il più moderno del 
nostri comici, l'unico che passi addirittura 
airauto-presa-ingtro ?Jon ha ancora tro­
vato la strada definitiva ma e evidente che 
non ne è lontano. La rivista si giova di 
graziose musiche di Danzi e Bracchi e 
persino di un balletto erte va a tempo. 
Merito del coreografo Dino Solari 

Vie* 

Basilica li Massoni - Alle 21.1.% il mie-
tir» JUJré flotless ÌT;«rrl «n concert» di 
erw'eVl di Befi»«te». V.nirt. Pe!»a«T e Re-
»?:jtl. 

a l l 'Urina lane*! 1? e«rr. a l> «re 21.30 
grande deVaii» della f«:n;ur=.* P.xell: Er.ta 
fasdri. Vf* T»jiam te!'» r.suta • FeHHre 
a narri • di AnwiMi e Mie. 

TEATRI 
ADlIUfO: lesati Uaddslesa e la n i ena­

r r i l i . tra 21.30 — C011E OPPIO: «re 21: 
• ta.reairirai » — MT1: cm». Pilaer. •.*• 
1». 21: .Week-Ead. — ELISEO: rama. Edaar-
i» co» Tlfcn* De Filippo. »r* 17.30. 21: «Cai 
e pia felice li are • - • Qaiato pliaa ti 
l„»j». _ a n i m o FtWTAHE: mmp. Piala 
&>rk«ai. ara 1S. 21.30: • Vestire fli Ifanii • 

ffUtlVO: camp. Uniriate-Bagil-Fei. art 
18: • Cai iella i^meara di «etteaire • — 
VALLE: (B-'BM — AIE.1A COSMO: rnap Ri-
tee 1. tre 21 : «Il r.elo è teraite terese •. 

VARIETÀ' 
ALIAMIBA: camp. Bitta e fila: Giiraceat* 

— I0TWEUI: eomp. riv. t Sin: Fri» « Fri» 
_ U FEUCE: emap. riv. e Sia: Il «a tea 
txii» ~ MAH IOTI: roap. Cere Gioiti e l lm: 
Atalia aera — UUOW: eomp. rie. a ! ! • : 
Kratil — PIIWCIPE- mm> ri», e Hai: h 
ình al c*»re - lEAlE: fina Tiriti» * 
I l a : Fitsta e l i a n e - »3LTDW0: camp. LI. 
buscai e SI«: U M 1 r . i i « e - ÌEISTHT: 
Gru «aneli • i l a - f : * t i f tal mire. 

Zorr» — Adritciii: l'onini della fitti lei 
rajiui — Alla: H» troiata DUI «telli — Alia­
re» a: Gf>Te3là perdila — Altieri: riin^an 
M i n — Aolasciatari: Prigionieri del pomata 
— Appio Anta: N"e«?3aa ai rrederl — Arca-
laleio: RI ih» spiri! — A m a Fiamt: Il te-
rnn di t l l ia — Ariti i t i Fiori: fllnrinti tr-
Tratara — Artaa Esdra: La pi*?t«ae eie 
arride — l i n i Mtahrrtrlt' Iddio per «*a-
are — Artaa Prati: felpa di (alane — a m a 
' tra i t i : Nel otre dei Tarathi — Amala: 
Ca«re prijiMier» — Altana: La «rande ca­
r l in i* — Astra: La Wir^l n e — Attilliti: 
Le rampane saoaiaa all'alia — Aaftttat: 
Erai de* pariSrn — Aataaia: Iispatia. rnnp 
r.e. — far otri si: L'sltiao nrisiMte — IfW-
cacrii: Il d ir:» li u n camerieri — Captiti: 
II tj>rv« — Clamici : \/»tti t i r a n e — Ca-
praaickttta: ripaga — Ctattctllt: Il lom.sa-
tnre del mare — teatrali: ( l e tempi! — 
Ctat-Star: Fie*i* e «ingse — Clodia: Zerre 
— Cala l i Sitata: teati asai dopo, rnap 
ri*. — Colmi : Inai verdi — Ctltuea: C«lp» 
di folmiae — Caria: Pittime eie aeeide — 
Cristallo: Quella l i cai ai mormori — Delle 

Follit: felpe- l i f i l a n e — Dtllt Mascatrt: 
La figlia della Jaajla — Dilli Tittirie: Il 
diari» l i oai cameriera — Daria: L'ebreo 
erriate - Stilila e Olii* — Cita: Il «egrei* 
4i Barai — Etaaiti»: Il nate di Uoate 
eritta — Eartpa: Gli amasti lei v*»» — 
Erctlsitt: La frande cavalcata — Faratst: La 
vita i menvifll«*a — riamiti!.- TATTI> — 
Falftrt: larestra a fatua — F i a t a i l i 
Trivi: Per chi n a t a la eimaaaa — Billeria: 
Gli ami t i del tofia — GarWelIa: Ta >are* 
d'or» — Stali* Cexart: Il diaria l i sai ea-
neriera — Salita: Fletta e casate — Impe­
rialo: Notti Virane — U l n a : tt i3;«n est.vi 
— Iris: La ••gl ie celebre — Italia- \*t<re 
•aa «tella. camp. ri». — Mastiat: «tradì 
•Virata — Marnai: Gioveatè perdati — Mt-
trepalitaa: L'alt-a» »riiz»ate — Moderno: P**-
*i»te eie aeeide — Malti aiuimi: tali A: 
L* fiflia della f i l i l i : tali I : Pri«i»iieri del 
pattila — Mtatt Maria: Vette tea a fise — 
3orotilt: La doaia l i fiella natte — Olita: 
II aeaie» tasta — MttcalcM: Il carriere dì 
f»rr» — Olympia: II aefi» di £»rr» — Orfia: 
Tiijeri — Ottariate: La n«flit celeare — 

«•ariti I 
CINEMA 

tt aMaW iL 

CONTINUA CLAMOROSO IL SUCCESSO DI 

GIURANE NTO 
PREMIATO A L L A MOSTRA DI V E N E Z I A 

al Cinema Teatro ALHAMBRA (San Giovanni) 

Sulla scena: 

Compagnia di Riviste Bixlo Ribechi 

Palina- iar*atr» a Bitaia. camp rir. — Pa­
ni l i : La Vanijliete — Piantana: fiat* d a 
aere — Palirtaaa Mtrf irrita: La rei tetti 
dei Di Itti — fairìaalt: Re ia esili* — 
Qiirintta: • Brief esenaiter • era Celia . M I ­
M I . Trernr Hisard fedi» «rifia.). «re 17.15 
19.15. 21.15 — l a : Tiaira. Eflia della 
steppa — l i t i ti: Ti i fen — l i n l i : « Le 
Vii scie «esj liere di Dover ». »re 17. 19 30. 
22 — Btaa: Duello eiaese - Vei aeasdri delli 
fi<!»lS — l i s a : ca:a*a — I t o i i t : II min iv-
rntariera — Sala Ciarliti: rk ;n* — Salaria 
Ceatrattiidien — Sala Oatkcrta: Erai del pi 
rifir» — Salaat Mi.-fleriti: ra^irae rie ae­
rile — Sartia: Il «tega» l i t l l i i — Saeralia 
Ose ipat<vlATe e aai raaaxza — Spici dir t 
il «eji« di AIU> - Stidiia. Fred il nMJe. 
r»*p riv. — Siperritema- ci;»»» per reslur» 
— Triazta: Stitette e «jai a«fte — Tra­
tti: La Miaper» lei mil-»ii — Tei t u Aprila 
Il ai» st int ine?» — Titttria: La friade 
nnlc iTi 

Ciieai e teatri rie prilirienia» la rida 
«l»«e E V 4 . L diedi: Cr»iil!a. Sala Lm 
VerU. &failiaa. Rasa. Plaaetiria. Esperia. 
Certa lidia». M»rrra». Salvie Uirfkenta. $a-
perclaeaa. Riveli. Tettr» Arti. Adrist». tu 
aerili. Galleria. Qiirinle. Etrel«i»r. I l i Apri­
la, AmfcMciatari. Tei tra Qairu» (50 •*) . Rul-
t». Aeara. 

Doli. BARONE 
S P E C I A L I S T A 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA .MARSALA «« «ni 3 . , . 
Fer ia» J-U Fest «-13 

T*»l«»fnnO 491 OM> 

ALFREDO S T R O I K I 
Malattie veneree e della pelle 

EMORROIDI - VENK VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele - Ernie 

Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) - Te.ef 61.929 

Ore 3-20 - Festivi 8-13 

SAV EL i-l 
V E N E R E E - PEI.I-E . EMORROIDI 
VICOLO SAVEI.I . I 30 fCnrso Vit torio 
E m a n u e l e v i c i n o C i n e m a Aue'ist«i«ì» 

DAVID S T R O IH 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi . Piaghe - Idrocele 

VEN-EREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Telei". 34-501 _ Ore «-13 e 16-20 

F e s t i v o S-13 

Via del Tritone 87 
dj fronte al « Messaggero » 
Orarlo: H-17 . Tel. 4*0-082 

Dr. MANCINI. Via Arezzo. 38 s a Siria 
(10-12 e 15-17) - Tel. 852-951 

GABIN 
DERM0C ESQMLINO 
VIA CARLO A L B E R T O 4 - ORE B.Z» 

VI R E S F M ' I A I J S T I C I I F 
I M P O T E N Z A - V E N E R E E . PEI.I.F 

O I N E f O I OOIA F STERILITA' 

ENDOCRINE 
Tura delle sole disfunzioni SPS«H?I 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
sessuali, vecrhiala precoce, deficienze 
giovanili Visite t cure pre-post matri­
moniali Ore t-12; I l 18 . Festivi «-Il 
n r . CAR LETTI - P Eaq ni l ino, lì 
Non si curano malat t i e veneree 

Dr. SINISCALCO 
Specialista VENfREE e PELLE 

V. V o l t u r n o . 7 ( S t a x . ) 9 -13 1 6 - 1 * 
T e l e f o n o 483 .665 

*.m*PJ£?S!? 
Sprrialmta VENEREE - PELI.» 

Prol. DE BERNARDIS 
Specia l i s ta VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 18-1S fest. 10-12 e per appuntato 

VTA PRINCIPE AMEDEO. J 
angolo Via Viminale (presso Stazione) 

Or. MANCINI . Via A reta*. » 

CURA 
DELL' ASMA 

(1#-12 e 15-tt) Te l . 8S2.S51 

R A D I O 
RETE ROSS» — Ora 12.20: Caaiaal — 

13.20: Da apera — U.tó: fratta • la 
r u area. - 18.15: Ballabili - 19: Caab 
itila atietitara — 10.20: Graa Preaiia 
iiteatakilittica «ella (Meniti — 1*^4: 
La eaee ti Bia| Cratay — 20.1»: Arma 
a Marsielia Gira «ì Praada — 21.40: 
Matieaa 4ì Grttiaat - 22.55: alata «ì 
csataai - 23.25: Maa. éa balla. 

tfcTE I Q l l U — Ora 12: Ottetto lata 
- IJ.20: Ftatatta — 14.12: AIraaì «Meli 
_ 14.11: Gira fl Frutta — IT: Tè 
a i i u i u - 18.15: «sa, tlafaalea — 18 
t 24: Cattati Tirateti — 18.55: Ore» ar-
•eainaa - 10.55: Gira 41 Pnieia — 
10.44: AattlUI esitami — f i : • Cai 

MAGAZZINI 
VL 

PEI* PASQUINO nZ 4 5 
AHC. V.DELUNIMfl. 16 S7 S& 

D/ETRO PALAllO BRASCHI 

RIUSA DELLA H I ECCEZIONALE DI 
LENZUOLA DI COTONE PESANTE 

1 posto. • • L. 890 
2 posti . . . L. 1.390 

di matto 2 posti . • . L. 1.450 
Mussolo finissimo . . . . L. 250 il ni. 
Stampato fantasia alto cm. 90 L. 475 il ni. 

Vastissimo assortimento di 

BIANCHERIA 01 FIDUCIA e ARTICOLI ESTIVI 
a prezzi veramente convenienti 

tó^V * v . --^.i. ->v'-t -". ," ') •"àAt>"»» 3&-K * ' C r * ' » • ••^^Ì^J.^ iS^im-. rMi^TÀ^'Tliàì^^^Sr^t^ fì A* Ù$tàt£i 

i 

i 

, v, -
4.1 I » * . ' 

20 anni 

^ 

Milioni di persone hanno esperimen­
tato il dentifricio Erba-Gi.Vi.Emme ; 
moltissime gli aono fedeli dà oltre x 

vent'anni. E' questa la migliore ga­
ranzia della qualità di un prodotto 
creato su basi scientifiche dalla pri­
ma grande Casa Farmaceutica Italia­
na e che ha ripreso la sua formula 
originale. 

D E N T I F R I C I O 
# 

ERBA 

Pi. t tot 
I L D E N T I F R I C I O S I C U R O 

IL^u 

CHI SARA' MISS ROMA 1918 ? 
ELEZIONE 24 LUGL'O 

AL TEATRO DANCING PARCO COLLE OPPIO 

La più bella fanciulla del Lazio concorrerà per l'elezione 
di « Miss Italia > e « Miss Sorriso > in settembre a Stresa 

a chiusura del VI Concorso Gi.vi.emme 

MAGAZZINI P0P0L/IM 
V I A O T T A V I A N O , 6 5 

OSSERVATE LA VETRINA 
DI 

TROVERETE CIO* CHE VI 
SERVE A POCHE LIRE 
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Il discorso del compagno Togliatti a Montecitorio 
Fedeltà dei comunisti 
alla politica unitaria 
(Continuazione dalla 1. pagina) 
A questa posizione, del resto, 

ha corrisposto nel periodo im­
mediatamente * successivo alla 
guerra e corrisponde tuttora la 
nostra politica, tanto nei paesi di 
nuova democrazia, quanto in que­
sti paesi di vecchio regime ca­
pitalistico. In entrambe le situa­
zioni noi abbiamo fatto una poli­
tica di unità, la quale è coerente 
con la posizione testé indicata. 
anzi, discende da essa in modo 
diretto. Noi non vogliamo l'urto 
tra i due poli estremi. Compren­
diamo la possibilità e affermia­
mo la necessità della loro coesi­
stenza e della collaborazione, per­
ché negare questa possibilità e 
questa necessità vuol dire spin­
gere oggettivamente il mondo 
verso un abisso di cui nessuno 
ancora ha misurato la profondi­
tà — ma appunto perché affer­
miamo questa possibilità e neces­
sità di coesistenza e collabora­
zione, appunto per questo, ab­
biamo presentato e difeso un pia­
no politico di collaborazione fra 
diversi gruppi sociali e fra par­
titi diversi non ostante le con­
trastanti ideologie, per trovare 
insieme quella strada, probabil­
mente diversa per ogni paese, 
che potesse avviare al supera­
mento delle vecchie strutture ca­
pitalistiche, alla costruzione di 
una società fondata sopra strut­
ture nuove, corrispondenti alle 
nuove necessità e aspirazioni del­
le masse popolari lavoratrici. 

Questa coerenza fra In nostra 
politica unitaria in questi paesi 
rimasti capitalistici e l'afferma­
zione della possibilità di coesi­
stenza dei due opposti regimi so­
ciali è stata compresa anche da 
uomini lontani da noi per ia lo­
ro ideologia. Cito dalla rivista 
cattolica francese « Exprit », do­
ve in un acuto scritto dedicato 
all'esame degli aspetti americani 
del piano Marshall, esaminata la 
posizione degli elementi democra­
tici dell'America, i quali pure 
sono convinti della possibilità di 
coesistenza dei due diversi poli, 
si riconosce l'esistenza di un le­
game stretto tra questo problema 
e quello delle collaborazioni tra 
correnti diverse in uno stesso 
paese. 

€ Sarebbe in effetti possibile, — 
si dice a conclusione, — mante­
nere nei paesi occidentali questa 
cooperazione mediante governi di 
larga coalizione i quali propu­
gnassero, durante tutto il periodo 
di ricostruzione, l'ideale comune 
nato dalla guerra ». 

Si tratta di una rivista catto­
lica, ma l'autore dimostra in que­
sto passo di aver compreso la 
coerenza delle nostre posizioni, e 
come la nostra lotta per una po­
litica di unità democratica sia 
strettamente legata all'interpre­
tazione che noi diamo di tutta la 
situazione internazionale e sia 
l'espressione del nostro desiderio 
profondo di evitare al mondo 
nuove sciagure. 

Ben diversa dalla nostra è sta­
ta ed è la posizione degli espo­
nenti e dirigenti il capitalismo 
americano e da coloro che si so­
no messi al loro servizio. A un 
desiderio di collaborazione e a 
una politica di pace, si contrap­
pongono provocazioni, parole e 
atti gravi della minaccia di una 
nuova guerra, si contrappone la 
aggressività imperialistica, della 
stessa natura di quella che ab-
biam conosciuto prima della se­
conda guerra mondiale. La spin­
ta a questa nuova aggressività 
è senza dubbio da cercarsi nelle 
cose stesse, in queir impetuoso 
sviluppo economico che alimenta 
e scatena nei gruppi dirigenti de­
gli Stati Uniti quella volontà di 
potenza, quella aspirazione con­
fessata al dominio unico di un 
solo Stato su tutto il mondo che 
altra volta noi abbiamo conosciu­
to (tmerru2iom al centro) e che 
gli imperialisti americani hanno 
espresso chiaramente con la lo­
ro formula che il XX secolo deb­
ba essere il « secolo americano ». 
Assurda follia, che un proposito 
qualsiasi di dominio mondiale 
non può portare ad altro che a 
una nuova guerra mondiale, al­
la fine della quale non so che 
cosa rimarrebbe della nostra ci­
viltà, tanto europea, quanto ame­
ricana. La realtà è che siamo 
giunti a un punto tale dello svi­
luppo del rapporti di forza dei 
popoli, che se vogliamo mante­
nere una prospettiva di vita ci­
vile per le masse di uomini e 
di donne di questa e delle nuove 
generazioni, dobbiamo adoperarci 
e comoattere affinchè il secolo 
XX sia 11 secolo non del domi­
nio impossibile di un popolo so­
lo, ma della collaborazione inter­
nazionale tra i popoli del mondo 

Sviluppi dell'azione aggressiva 
degli imperialisti d'oltre Atlantico 

A questa posizione nostra, ri­
peto, e stata opposta l'aggressi­
vità espansionistica e imperiali­
stica che ispira la politica degli 
Stati Uniti dalla morte di Roose­
velt lino ad oggi, e che sempre 
più si va accentuando. Così gli 
Stati Uniti sono arrivati a pro-
porsi e realizzare la conquista 
con tutti i mezzi di basi e posi-
Eioni economiche, politiche, stra­
tegiche nel mondo intiero, per 
cui non si sa più dove siano le 
frontiere di questo Paese, dove 
finiscono le sue sfere di influen­
za, 1 suoi e spazi vitali », di cui 
ancora una volta si viene parlan­
do. Cosi gli Stati Uniti sono stati 
portati a intervenire attivamente 
hella politica interna di altri pae­
si;-rompendo—quegli-accordi-, di 
non intervento conclusi alla fine 
della guerra e che erano il risul­
tato di una benefica, provviden­
ziale collaborazione realizzata nel 
corso della guerra stessa. 

Qual'è. quale può essere il pun­
to di approdo di una politica si­
mile? L'on. Corbino è stato mol­
to chiaro; ha detto: « O un crollo 
economico, o la guerra », e l'al­
ternativa è davvero assai poco 
confortante. Io dico — poiché so­
no certamente meno scettico che 
l'on. Corbino circa la possibilità 
che i popoli facciano valere il 
Joro desiderio e il loro bisogno 
di pace — che o si fermeranno i 
gruppi imperialistici americani in 
questa corsa pazzesca verso la 
rottura del mondo in due e verso 
un terzo conflitto mondiale, op­
pure effettivamente le sorti del­
l'umanità nessuno di noi potrà 
prevederle, perché — ripeto — 
11 fondo dell'abisso verso il qua­
le ora m certi momenti ci sen­
tiamo trascinati non è stato e-
splorato ancora. 

Uno voce a destra: Si deve 
fermare anche la Russia! 

Togliatti: L'on. Corbino si è a 
un certo punto servito, per ren­
dere più evidenti certi suoi non 
so se consigli o previsioni, del­
l'esempio brillante delle due flot­
te di guerra che guardano l'una 
all'altra, rimanendo » chiuse en­
trambe nelle loro basi fortificate. 
Luna teme il rischio e l'altra 
pure. Lo scontro, quindi, non av­
viene. Però, invidioso forse de­
gli allori non so quanto gloriosi 
dell'ammiraglio Jellicoe. ha am­
monito noi di stare attenti, per­
ché la situazione non è stabile, e 
a un certo momento la lotta si 
potrebbe anche arrischiare. Non 
so a nome di chi ci abbia Ella 
rivolto questo ammonimento se­
vero, ma in qual modo e impe­
gnando quali lotte pensa Ella 
che si tratti ormai di arrischiare? 
Sul piano internazionale, vi è sta­
to già qualcuno che ha arrischia­
to, e per arrischiare ha lanciato 
la parola d'ordine dell'unità di 
tutti 1 conservatori e di tutti i 
reazionari di tutto il mondo ca­
pitalistico, allo scopo di fare la 
guerra santa contro il socialismo. 
Qualcuno l'ha preceduta, in que­
sta direzione, e vi sono stati de­
gli atti che già una volta hanno 
segnato la strada di una simile 
politica. Questi atti si chiamaro­
no il « patto anti-comintem ». 
l'e asse Roma-Berlino », il « trian­
golo Roma-Berlino-Tokio »; pre­
decessori e del piano Marshall e 
del « blocco occidentale » e della 
dottrina del signor Truman. Il 
battistrada di questa politica si 
è proprio chiamato Adolfo Hitler. 
Quanto al campo interno, la ten­
tazione è anche più grave, per­
chè qui non si vedono subito tut­
te le conseguenze di una politica 
rispondente a quella intenzione 
cui ella accennava, di affrontare 
il rischio della lotta aperta. M* 
anche In questo campo vi è sta­
to qualcuno che l'ha già voluto 
affrontare, questo rischio; qual­
cuno che di fronte all'ondata del 
movimento popolare, che avan­
zava rivendicando qualcosa di 
più di quello che non fosse stato 
fino allora rivendicato, si è pro­
posto di respingerlo indietro con 
tutti i mezzi: con l'inganno, con 
la violenza, con la forza bruta. 

, con le armi. Il precursore, in 

come non lo sa l'onorevole Nen-
ni; però sappiamo dove è finito 
il fascismo, e sappiamo anche 
molto bene come è finito Mus­
solini. 

Attenzione quindi, attenzione a 
non coltivare queste che sono le 
più pericolose tra le illusioni che 
si fanno le vecchie classi dirigen­
ti quando tentano col ricorso alla 
forza nel campo internazionale e 
alla violenza nel campo interno, 
di potersi conquistare la possibi­
lità di sopravvivere molto tempo 
al di là di quell'ora che per esse 
il quadrante della storia già ha 
segnato. Questi tentativi sono un 
ostacolo nuovo al progresso socia­
le; essi possono per un po' di 
tempo rallentare il movimento e 
causare all'umanità" maggiori do­
lori; ma tutti sono destinati a fal­
lire. Convenite, inoltre, che la 
giustizia della storia si manifesta 
oggi in termini molto più rapidi 
di quanto non si manifestasse nel 
passato. 

Ad ogni modo, signori, questa 
è la sostanza vera del dibattito a 
proposito delle misure che sono 
proposte alla nostia approvazio­
ne. Questa fu la sostanza del di­
battito che ebbe luogo a Parigi 
nel giugno e luglio del 1947, e dal 
quale parte tutta la successiva 
tensione dflla situazione interna­
zionale. 

In quella Conferenza infatti, 
pur essendo i rappresentanti de­
gli Stati Uniti ufficialmente as­
senti, nel modo più chiaro ven-

detto « piano » americano di ri­
costruzione europea. Questa so­
stanza è da cercarsi, da un lato, 
nel proposito di difendere fino al­
l'ultimo quello che rimane in Eu­
ropa delle decrepite strutture ca­
pitalistiche, dall'altro lato, nella 
precisa volontà dei circoli diri­
genti imperialistici americani di 
affermare nel mondo la loro po­
tenza, e realizzare la loro volontà 
di farsi padroni del mondo in­
tiero. 

Vero è che il nostro Ministre» 
degli Esteri, che fu a Parigi per 
quelle trattative, non si accorse 
di nulla. Ingenuo candore di un 
Ministro degli Esteri abituato a 
dare interpretazioni freudistiche 
dei più gravi contrasti interna­
zionali. Singolare destino, quello 
di un Paese dove problemi di que­
sta importanza vengono dibattu­
to da un uomo il quale passa tra 
questi problemi come le pecorel­
le dantesche che « lo perchè non 
sanno! » Triste destino del no­
stro Paese, di aver avuto allora 
un governo il quale non ha com­
preso che al momento delle trat­
tative di Parigi si offriva all'Ita­
lia una grande occasione: l'occa­
sione non soltanto di affermare 
di nuovo, dopo la catastrofe del 
1945. la propria indipendenza e 
autonomia pur nell'ambito della 
collaborazione con gli altri Stati; 
ma l'occasione di presentarsi co­
me fattore autonomo di politica 
internazionale, di far sentire ai 
dirigenti della politira imperiali-

ne aila luce la sostanza del cosid- stica americana, che il popolo ita 

liano non vuole una politica che 
spaccando l'Europa in due crea 
una delle premesse di una nuova 
guerra, e che difendendo la pro­
pria indipendenza e autonomia 
economica, l'Italia difende in pa­
ri tempo una politica di pace per 
sé, per tutta l'Europa, per il mon­
do intiero. Se l'Italia a Parigi, 
nel luglio del 1947, avesse saputo 
dire queste cose, si sarebbe messa 
nelle prime file dell'opinione pub­
blica europea; avrebbe ripreso a 
fare una sua politica estera di 
pace e di indipendenza. Nulla di 
questo venne fatto, e fu un fatale 
errore della nostra politica estera. 

La « frontiera » dei nazisti 

Di 11 sono partiti, infatti, i con­
trasti più gravi. Tutti gli accordi 
precedenti di collaborazione in­
ternazionale sono stati rotti. Si è 
arrivati al punto di tracciare unn 
frontiera in mezzo all'Europa, 
frontiera che non è mai esistita 
prima, né per quello che riguar­
da gli Stati, né per quello che ri­
guarda i popoli, né per quello 
che riguarda la civiltà: una fron­
tiera che è esistita soltanto nella 
povera fantasia dei nazisti e dei 
fascisti, ma alla quale si riferi­
scono oggi, senza nemmeno arros­
sire, ì farisaici paladini dell'« eu­
ropeismo » occidentale. 

A Parigi non venne però sol­
tanto presentata e difesa la po­
sizione americana, quale risulta 
dagli accordi che ora stanno da­
vanti a noi. Anche un'altra po­
sizione ivi fu espressa, quella so­
vietica. Ricordo di aver letto in 
una riunione della Commissione 
di politica estera dell'Assemblea 
Costituente i punti in cui quella 
posizione veniva riassunta; e sic­
come la lessi prima di diro di 
qual documento si trattava, tro­
vai il consenso di tutti i presenti, 
che si affannarono a dirmi che 
quello era precisamente quello 
che tutti volevano. La proposta 
sovietica infatti prevedeva la 
collaborazione organizzata dei 
paesi europei nella utilizzazione 
degli aiuti americani, e precisa­
mente nel sollecitarli, nel distri­
buirli. nell'utilizzarli. Essa però, 
per il modo come tutte le que­
stioni erano poste e risolte, non 
consentiva ai gruppi dirigenti 
Imperialisti americani di appro­
fittare della condizione di neces­
sità del loro aiuto in cui si trova 
oggi l'Europa, per troncare o 
soffocare le possibilità di svilup­
po dei paesi europei verso nuove 
strutture economiche e nuove si­
tuazioni sociali. Essa non con­
sentiva ai gruppi dirigenti del­
l'imperialismo americano di in­
tervenire Tiei paesi europei su­
bordinando l'economia di questi 
paesi alle loro necessità tìi 
espansione imperialistica. Essa 
non consentiva ai gruppi diri­
genti dell'imperialismo americano 
di intervenire nella vita interna 
dei popoli e degli Stati d'Europa 
per rompere quella unità di forae 
democratiche popolari che fatico­
samente si stava costruendo, i e 
spingerli cosi verso il disordine. 
verso profonde rotture politiche 
e sociali, preparazione e preludio 
di una nuova guerra. 

Nei Paesi di nuova democrazia 
l'unità delle forze democratiche 
si e mantenuta, ma non meravi­
gliatevi se per mantenerla si è 
dovuto, nelle nuove condizioni 
create dall'aggressività imperia­
lista americana, difenderla con 
mezzi energici. Questa è la leg­
ge di regimi i quali vogliono 
marciare sicuri verso un avveni­
re di benessere, di indipendenza 
e di libertà. 

Gli accordi E. R. P. legano l'Italia 
alla politica estera degli Stati Uniti 

Ciò vuol dire che noi, appro­
vando questi accordi, legniamo la 
nostra politica estera alla politi­
ca estera degli Stati Uniti per 
un tempo indeterminato. Appro­
viamo tutto quello che gli Stati 
Uniti stanno facendo per provo­
care una rottura dell'Europa e 
preparare una guerra. Stringia­
mo, in sostanza, un patto di sog­
gezione politica a una Potenza 
che sta facendo nel modo più at­
tivo una politica di aggressione 
che non ha nulla in comune con 
i nostri interessi. Le clausole eco­
nomiche concrete dell'accordo, e 
prima di tutto quelle clausole le 
quali limitano l'esportazione di 
beni prodotti in Italia con mate­
rie prime provenienti dagli Stati 
Uniti — e chi potrà decidere 
quali saranno questi beni, e quali 
dei beni prodotti nel nostro Pae­
se potranno essere esclusi da 
questa caratteristica? — sono 
coerenti con questo criterio del­
l'accettazione della politica este­
ra americana e non sono coerenti 
con una politica estera italiana. 
Siamo quindi costretti a dire che 
ci troviamo di fronte a impegni 
politici e ad un contenuto poli­
tico di questi accordi che dob­
biamo respingere. Qui si afferma 
e proclama una coerenza colla 

politica estera degli Stati Uniti 
d'America. Noi chiediamo invece 
al nostro governo, o, per lo me­
no, noi vogliamo un governo il 
quale sappia essere coerente con 
gli interessi permanenti della 
Nazione italiana che oggi non 
coincidono, anzi sono in profondo 
contrasto con la politica di guer­
ra che viene condotta dai gruppi 
imperialistici che dirigono il go­
verno americano. 

Però, si dice a questo punto, 
dollari ce ne danno. E questo è 
l'argomento a prima vista più 
allettante per gl'ignari di grosse 
questioni economiche e politiche, 
l'argomento dell'on. Adonnino e 
di quegli altri colleglli, che non 
hanno voluto, o forse non hanno 
saputo scavare un po' sotto que­
sta esteriorità del « generoso 
dono ». Dollari ce ne danno, e 
dicono perfino che si tratta di far 
sparire la miseria, e cercano di 
collegare questo obiettivo con 
quello della lotta contro il comu­
nismo, affermando che il comu­
nismo avrebbe come condizione 
per il suo sviluppo quello che 
regni la miseria e non fiorisca il 
benessere. Sia detto di sfuggita 
che questo legame nasconde un 
errore, anzi un profondo errore. 
Non è Vero che comunismo e 
miseria vadano di pari passo. 

Guardate l'Italia, dove le re­
gioni più misere sono quelle che 
non hanno ancora saputo scuo­
tere la supremazia democristiana. 
Esaminate le condizioni del no­
stro sviluppo nelle differenti re­
gioni italiane; esaminate nella 
storia nostra e in quella di tutti 
i paesi capitalistici, come si svi­
luppa il movimento rivoluziona­
rio della classe operaia e vi con­
vincerete che si tratta di una 
enorme sciocchezza. Noi ci svi­
luppiamo non con la miseria, ma 
con la formazione e con lo svi­
luppo di una coscienza civile e 
di una coscienza di classe tra i 
lavoratori. 

Ma torniamo agli obiettivi eco­
nomici dichiarati del « piano » 
che stiamo esaminando, quali ri­
sultano da questa Convenzione. 
Qui si afferma che i paesi ade­
renti all'accordo dovrebbero en­
tro un certo periodo di tempo, 
rendersi indipendenti dall'assi­
stenza economica straordinaria 
esterna, anzi, che dovrebbero 
acquistare questa indipendenza 
entro il periodo di validità del 
presente accordo che, credo, sca­
da il 1951. Qui sorgono i proble­
mi economici cui hanno fatto al­
lusione l'on. Corbino ed altri col­
leghi del nostro e di altri settori. 

Il deficit della bilancia europea 
e l'arricchimento degli Stati Uniti 

La volontà di dominio degli S. U. 
apre la via ad una nuova guerra 
Infine, le proposte che venne­

ro fatte a Parigi dalla parte so­
vietica prevedevano che tutta la 
collaborazione economica tra i 
paesi europei venisse sviluppata 
nell* àmbito dell' Organizzazione 
delle Nazioni Unite. Non ho an­
cora sentito da nessuna parte una 
critica concreta di queste propo­
ste, non ho ancora sentito nes­
suno che mi abbia detto che que­
ste proposte fossero inaccettabili, 
non ho ancora sentito nessuno 
spiegarmi perchè non lo fossero. 

E' quindi dimostrato che il dis­
senso non sta nell'accettazione o 
meno di una cooperazione eco­
nomica europea sulla base del 
necessario aiuto degli Stati Uniti. 
Il problema è un altro. Il proble­
ma è quello di un Paese che con 
la sua espansione imperialistica 
tende ad assicurarsi il dominio 
del mondo intiero e per questo 
interviene negli affari interni 
degli altri popoli, ne lede la li­
bertà, ne vuole calpestare gli in­
teressi, vuole subordinare all'in­
teresse proprio il loro sviluppo 
economico (commenti al centro) e 
approfitta, per realizzare i suoi 
piani di espansione e di aggres­
sione, dello stato di necessità in 
cui oggi si trova gran parte dei 
popoli europei. Il problema, cioè, 
è di una politica — di cui que­
sto accordo bilaterale non è che 
uno degli aspetti — la quale. 
come dimostra la realtà degli ul­
timi mesi, fatalmente spinge 
l'Europa e il mondo verso esiti 
catastrofici. 

E' possibile tornare indietro? 
Noi lo speriamo fermamente. Noi 
vogliamo che si torni indietro. 
Tutta la polìtica dei comunisti. 
nel mondo intiero tende a questo 
scopo, in tutti i suoi aspetti, an­
che in quelli che forse voi non 
comprendete a prima vista; ten­
de a offrire una possibilità di di­
stensione. tende a eliminare i mo­
tivi di conflitto, tende al contatto 
comprensivo e alla collaborazio­
ne fra i poli estremi, (interruzioni 
a destra) affinchè le cause di con­
flitto vengano eliminate, e un 
lungo periodo di pace sia assi­
curato all'Europa e al mondo in­
tiero. 

Altri sono purtroppo gli scopi 

sono gli scopi dei gruppi diri­
genti dell'imperialismo america­
no che, provocando ad arte una 
rottura dell'Europa e del mondo. 
vogliono stimolare e aggravare 
tutti i conflitti internazionali, con 
prospettive che non voglio defi­
nire perchè a tutti sono chiare. 
In questi scopi, nei documenti 
che sono presentati alla nostra 
approvazione e in quella legge 
americana che precede questi do­
cumenti, e ha finito la trama 
sulla quale tutto il resto è stato 
tessuto, non troviamo traccia di 
una politica che corrisponda al 
nostro interesse nazionale. 

Tanto la legge americana del 
3 aprile, quanto l'accordo bilate­
rale che ci si chiede di appro­
vare, incominciano infatti col de­
finire questi obiettivi in modo 
che è da respingersi, sia per ra­
gioni di politica Internazionale, 
sia per ragioni dì politica interna. 
Si parla qui infatti prima di tutto 
del « ripristino » dei principi della 
libertà individuala nei Paesi 
europei. Che cosa vuol dire que­
sto? Si tratta di cacciare Franco 

dal potere? Si tratta di soppri­
mere la dittatura di Tsaldaris? 
Oppure si tratta, com'è evidente, 
di preparare una offensiva eco­
nomica e politica contro quei pae­
si democratici dell'Europa orien­
tale che si stanno ponendo su una 
via che porta al socialismo? Di 
che cosa si tratta? Ditecelo chia­
ramente, perchè coloro che leg­
gono e comprendono questo testo, 
coloro che confrontano questo te­
sto col testo americano, dove le 
cose sono dette più chiaramente 
ancora, e da esso risalgono alla 
dottrina di Truman e tengono 
presenti le affermazioni di uomi­
ni americani responsabili o irre­
sponsabili con cui apertamente è 
stata accompagnata tutta la cam­
pagna per il « piano » di rico­
struzione europea negli Stati Uni­
ti e nel mondo intiero, hanno di­
ritto , di essere estremamente 
preoccupati. Voi ci dite che vo­
lete fare una politica di pace, ma 
l'affermazione contenuta all'ini­
zio stesso della Convenzione ci 
segnala senza possibilità di ma­
lintesi una politica di guerra. 

Truman contro le riforme 

questa campo, è stato Benito che In questo momento voi. con-
Mussolinì, è stato fl fascismo. Do- sapevoll o non consapevoli, d e ­
v i oa» finito Hitler non Io «0,'chl o veggenti, perseguite. Essi 

Nel seguito si parla del « man­
tenimento » di questi stessi prin­
cipi che in altri paesi si tratte­
rebbe di « restaurare ». Qui la 
cosa interessa evidentemente an­
che noi. Vediamo dunque anco­
ra una volta di quali princìpii 
si tratta. Il dubbio non è possi­
bile: s i tratta di quei famosi 
principii su cui è fondata la vita 
economica americana e a cui il 
signor Truman si riferiva quan-
do parlava della difesa con tutti 
i mezzi della « libertà di impre­
sa »? Ma, signori, noi abbiamo in­
vece approvato una Costituzione 
nelia quale è sancita la necessi­
tà per il popolo italiano di intac­
care il principio della libertà di 
impresa. Articoli espliciti della 
nostra Costituzione affermano la 
necessità di limitare il capitali­
smo monopolistico con delle ri­
forme di struttura nel campo a-
gricolo e industriale. Questi arti­
coli sono in contradizione con 
questa formulazione. Che cosa 
prevarrà, come guida del nostro 
governo: l'impegno costituziona­

le per una riforma industriale, o 
l'impegno diplomatico con gli 
Stati Uniti che vieta questa ri­
forma? Oppure significa questa 
formulazione, come testo appro­
vato dal nostro governo successi­
vamente alla Costituzione cui del 
resto la maggior parte dei mini­
stri non ha voluto giurare fedel­
tà, che il governo stesso ha l'in­
tenzione di lasciare la Costituzio­
ne in un canto? 

Gli obiettivi politici, siano di 
politica estera che di politica eco­
nomica. che la Convenzione pre­
vede. non sono quindi accettabi­
li. Ma questi obiettivi, sin dall'i­
nizio indicati, appaiono via via 
più chiari quando si esaminano 
le singole clausole dell'accordo e 
dappertutto si trova ripetuta o 
richiamata l'affermazione fonda­
mentale secondo la quale tutto 
ciò che è fatto in applicazione di 
questo accordo deve essere in 
coerenza con la politica estera 
degli Stati Uniti d'America. Nes 

Da parte di coloro che hanno 
avuto l'iniziativa della prepara­
zione del « piano » E.R.P. è stato 
individuato essenzialmente uno 
degli aspetti della crisi del capi­
talismo europeo: la fame di dol­
lari. E' anche l'aspetto che più 
da vicino interessa gli americani. 

Il deficit della bilancia euro­
pea dei pagamenti ammonta per 
l'anno 1947 a 7 miliardi e mezzo 
di dollari. Precisiamo, però. Sei 
miliardi e mezzo di questa som­
ma si riferiscono all'Occidente. 
ai Paesi quindi che sono inte­
ressati a questo accordo, di que­
sto deficit dell'Occidente, il set­
tanta per cento è un debito verso 
gli Stati Uniti d'America. Que­
sta è realtà, dalla quale risulta. 
cioè, che vi è una parte d'Europa 
la quale incomincia a sottrarsi a 
quella che ci ~ viene1 presentata 
come una oggettiva fatalità di 
soggezione all'economia america­
na. Lascio da parte questo tema 
che richiederebbe ampi sviluppi 
e torno alla questione principale. 

Perchè esiste questo debito 
dell'Europa verso Paesi non 
europei? L'analisi delle cifre è 
molto interessante. Da essa risul­
ta che la bilancia commerciale» 
europea nei confronti degli Stati 
non europei era In deficit anch'» 
prima della guerra. Vi erano però 
entrate invisibili rh« provvede­
vano a colmare il deficit e por­
tavano al pareggio la bilancia dei 
pagamenti. Queste entrate invisi­
bili erano, prima di tutto, il frut­
to di capitali investiti all'estero; 
e poi i noli, le spese dei turi­
sti, ecc. Ho voluto ricordare que­
sta situazione perchè essa ci ri­
chiama alle leggi fondamentali di 
sviluppo del capitalismo nel pe­
riodo imperialistico. I Paesi im­
perialistici europei sono stati co­
stretti, nel corso della guerra, a 
liquidare i loro Investimenti al­
l'estero e una gran parte li han­
no liquidati contro la loro vo­
lontà. Sono stati gli Stati Uniti. 
per lo più, che li hanno costretti 
a questa liquidazione, il che è uno 
degli elementi che ha permesso 
loro di fare quel salto in avanti 
per cui si sono collocati al posto 
di Paese dirigente dell'economia 
capitalistica mondiale e hanno 
fatto scoppiare tutto il precedente 
quadro di questa economia. 

Ma come uscire da questa si­
tuazione? Ho trovato che tutti 
coloro i quali hanno affronta­
to seriamente il problema alla 
fine sono stati costretti a dire 
che con i mezzi indicati dal «» pia­
no » famoso l'uscita non c'è, e 
alla fine del * piano » se le cose 
andranno bene. l'Europa starà 
forse un po' meglio di prima ma 
non sarà per niente guarita, cosi 
dicono i più fiduciosi. Quanto a-
gli scettici, che in auesto caso so­
no forse i soli sinceri, essi dico­
no che tutto andrà come oggi e 
forse peggio. 

Dato infatti che una nuova e-
sportazione di capitali dai prin­
cipali paesi europei non è conce­
pibile oggi, e che le importazio­
ni non possono contrarsi, se non 
vogliamo affamare le popolazioni 
e le industrie, la sola soluzione 
sarebbe nell'accrescere le espor­
tazioni dei prodotti industriali. 
Ma questo sarebbe possibile solo 
nel caso che il capitalismo ame­
ricano accettasse una cosa che 
non accetterà mai. cioè di impor­
tare tanto auanto esporta. Se fa­
cesse ciò. la sua suprema7ia at­
tuale nel confronto degli altri 
paesi capitalistici sarebbe ridot­
ta. tenderebbe a sparire, ed è pro­
prio questo che eli americani non 
vogliono. Ê  proprio per sfuggire a 
questa eventualità che tutto que­
sto « piano » è stato messo assie­
me. In questa direzione va il 
« Piano *». e vanno gli espliciti av­
vertimenti fatti mentre il « pia­
no » veniva elaborato. Abbiamo 
ripetute dichiarazioni di dirigen­
ti degli Stati Uniti, le quali met­
tono in guardia, per esempio, con­
tro uno sviluppo dell'industria in 
Europa, in particolare contro lo 
sviluppo dell'industria dell'ac­
ciaio e meccanica, perchè temo­
no la concorrenza per la oroori» 
industria. Abbi-imo le famose e-
spressioni del messaggio di Tru-

mo l'affermazione esplicita della 
Commissione del Congresso la 
quale ha riferito sulla legge del 
3 aprile, secondo la quale « è ne­
cessario ottenere un rinvio delle 
costruzioni navali in Europa per 
6 milioni e 200 mila tonnellate ». 
Abbiamo quella significativa 
clausola della necessità dei tra­
sporti su navi americane, che fa 
rivivere quell'Atto di navigazio­
ne sulla base del quale l'Inghil­
terra costruì e poggiò per lungo 
tempo gran parte della sua po­
tenza economica nei confronti de­
gli altri paesi d'Europa. 

Quali le prospettive, dunque, 
per l'Europa capitalistica e in 
particolare per la sua industria? 
Le prospettive sarebbero aperte 
e favorevoli soltanto se si accet­
tasse di eliminare completamen­
te quella frontiera famosa che og­
gi sarebbe - divenuta ' frontiera 
d'Europa, e che in realtà è sol­
tanto frontiera della zona di in­
fluenza dell'imperialismo ameri­
cano; se i paesi d'Europa, i quali 
stanno al di qua. riuscissero a di­
ventare fornitori dell'industria­
lizzazione dei paesi che stanno al 
di là e in pari tempo ne riceves­
sero in cambio i prodotti agricoli. 
Questo è il vere problema che sta 
dinanzi all'Europa d'oggi e che 
corrisponde a auplle modificazio­
ni strutturali dell'organismo eu­
ropeo. di cui parlavo all'inizio. 
Ma è proprio la soluzione di aue­
sto problema che gli Stati Uniti 
non vogliono: è proprio contro 
auesto che essi si sono garantiti 
con la formulazione di questo 

« piano » e si garantiscono conti­
nuamente con nuove dichiarazio­
ni e con nuove misure. Risolve­
re questo problema vuol dire, in­
fatti. mantenere l'unità dell'Eu­
ropa, liquidare le vergognose 
campagne antisovietiche e anti­
comuniste. rinunciare alla poli­
tica di rottura dell'Europa e 
di preparazione di una nuova 
guerra. 

Tolta questa possibilità, la pro­
spettiva è quella indicata da una 
seria rivista inglese (il «New 
Statesman and Nation ») la qua­
le afferma che « perfino la com­
pleta effettuazione del program­
ma eurooeo di ricostruzione non 
darà all'Europa occidentale la 
possibilità di (bilanciare per il 
1951 II proprio commercio, né di 
alzare il proprio livello di vita ». 
Lo scritto da cui tolgo queste pa­
role risale però a un periodo, in 
cui la cifra definitiva dell'aiuto 
americano non era stata ancora 
fissata, ma si era su quella stra­
da. che portò dai 22 miliardi di 
dollari proposti dai Sedici ai 19 
della Commissione Harrimann ai 
6.8 della proposta della Commis­
sione del Conpresso e infine alle 
cifre attuali. Nemmeno dunaue 
quando anrora si contava su 
qualcuna delle precedenti cifre, 
una attenta, spregiudicata, spas­
sionata analisi economica lascia­
va prevedere che alla fine dell'at­
tuazione del « piano » l'Europa 
no'e=se aver risolto il problema 
indicato dal deficit della sua bi­
lancia dei pagamenti, 

Ma la stessa cosa è per quello 

che si riferisce al livello di esi­
stenza delle masse in Europa, nei l 

Paesi associati a questo « piano ». 
A questo proposito le affermazio­
ni fatte nel rapporto della Com­
missione Hprrimann sjno preci­
sissime. Esse dicono che alla fine 
del « piano » il livello di esisten­
za delle masse popolari europee 
raggiungerà a stento il livello del 
1938. Il Dipartimento di Stato 
per conto suo afferma che « an­
che un tale miglioramento del li­
vello di vita in Europa non a 
raggiungibile ». 

Una crisi insoluta 
Del resto, se si analizzano la 

cifre, si vede che il paragone fra 
il 1938 e il 1951 è paragone er­
rato; bisogna risalire più indie­
tro, per avere un punto di rife­
rimento esatto. Infatti per quel 
che riguarda i cereali, mentre il 
consumo annuale per testa nel » 
Paesi associati al « piano » era < 
nel 1934 dì 192 chili in media 
mentre nel 1950-'51 sarebbe sol- . 
tanto di 179 chili; per i grassi il < 
rapporto è da 24 a 23; per lo zuc­
chero da 27 a 25; per la carne " 
da 43 a 38. Vi è un aumento solo 
per le patate, ma noi non siamo 
un popolo mangiatore di patate, 
e per nostra fortuna! , 

Quindi, non è raggiungibile il I 
necessario livello della produzio- | 
ne industriale, non è raggiungi- / 
bile il livello di esistenza dei la- * 
voratori nel 193B. Questo mentre 1 
abbiamo in Europa un Paese, co- i 
me la Russia Sovietica, chq/già -j 
oggi ha raggiunto e superato il '. 
livello di produzione industriale e ) 
agricola di prima della guerra: e < 
non ostante le spaventose distru- J 

ni di cui è stato vittima, sta V 
superando il livello del tenore di'] 
esistenza delle masse di prima j 
della guerra. Questo mentre sulla " 
stessa strada procedono oramai { 
tutti i Paesi che stanno al di là 
della famosa « cortina di ferro », 

Concludiamo dunque che, se­
condo il metodo che con onesto 
« piano » viene proposto, l'Eurona 
capitalistica rimane in ogni mo­
do legata a quella crisi, che è 
crisi delle proprie strutture eco­
nomiche ed in particolare della 
propria industria e le masse la­
voratrici rimangono legate a una 
grave situazione di sottocon­
sumo. 

Però, ripete a questo punto con 
compiacimento il nostro onorevo­
le Adonnino. i dollari ad ogni 
modo ce li danno, e i dollari sono 
una gran bella cosa! (Si ride a 
sinistra). Si ignora che parecchie 
volte è avvenuto, che avven'va 
anzi continuamente nel regime 
capitalistico, che un Paese rega­
lasse qualcosa ad altri Parsi. 
quando voleva renderà, più facile 
0 sé di soffocare l'una o l'altra 
branca della loro economia. Que­
sto sistema era chiamato « dump­
ing » e dall'applicazione di ccso 
1 Pa^si i quali comprendevano 
che la cosa — per quanto dices­
sero il contrario i coriacei libe­
risti alla Bastiat — non era 
sempre vantaggiosa per colui rhe 
riceveva questo non disinteres­
sato regalo, si difendevano con 
barriere doganali o con altre 
contromisure adeguate. 

sui» può negare che questa af- man al Congresso americano do 
fermazlone è qui contenuta ini ve si chiede la riduzione delle co 
tutto lotterò. struxioni navali europee. Abbia 

Un 
per 

ii dumping,, di nuovo tipo 
schiacciare l'economia europea 

La convinzione che si ricava 
dallo studio di tutta la que. 
stione del « piano » americano 
nel suo complesso, è che ci tro­
viamo dinanzi ad un colossale e 
originale « dumping » di nuovo 
tipo, organizzato con mezzi nuovi 
e in forme nuove, in modo cor­
rispondente all'attuale situazione 
economica europea e americana. 
Il metodo è diverso: il risultato 
è lo stesso. Esso però viene rag­
giunto ad una scala in altri tem­
pi non immaginabile, tale che ha 
per risultato di attribuire ai 
gruppi dominanti dell'imperiali­
smo americano una funzione non 
solo di controllo, ma di direzione 
nella vita economica di tutti i 
Paesi che aderiscono al « piano » 

In questo quadro rientrano la 
limitazione e. in taluni casi, la 
distruzione di ogni autonomia e-
conomica di questi paesi. Anche 
questo è contrarlo alla nostra Co­
stituzione. Abbiamo scritto nella 
Costituzione che accettiamo limi­
tazioni della sovranità naziona­
le allo scopo di favorire la colla­
borazione tra i popoli. Abbiamo 
però aggiunto che questo deve 
essere a condizione di reciproci­

tà. Questa condizione di recipro­
cità aui non esiste. 

In questo quadro rientra il pro­
gramma stesso dei rifornimenti 
americani, da noi proposto ma da 
altri deciso. In questo quadro 
rientrano le possibilità di limita­
zioni di questo programma, pos­
sibili senza nemmeno l'interven­
to nostro nella decisione, ma uni­
camente con l'intervento del Mi­
nistro degli Esteri degli Stati U-
niti. In questo quadro rientra la 
questione dei prezzi determinati 
non secondo le leggi del libero 
mercato delle merci, ma dalle 
misure che il governo americano 
ha preso, sta prendendo e pren­
derà per regolare i prezzi, a se­
conda che questo gli serve, agli 
scopi della propria politica econo­
mica e Internazionale, per la di­
fesa della propria industria e ai 
danni della nostra. Data questa 
politica, io comprendo gli indu­
striali italiani i quali protestano 
perchè si impongono loro questi 
prezzi, si rivolgono al Ministro 
del Tesoro e chiedono venga loro 
scontato almeno quel tanto che 
gli americani hanno aggiunto al 
Prezzo del mercato 

Nell'interesse del Paese 
Corbino: Non c'è più il « dum­

ping ». 
Togliatti: Qui si tratta non dei 

prodotti finiti, ma delle materie 
prime, per cui tenendo alto il lo­
ro prezzo si accresce il costo di 
produzione della nostra industria 
e quindi si ottiene lo stesso ri­
sultato. 

La Malfa: Permette, onorevole 
Togliatti? Posso capire anche 
questo, ma non riesco a capire 
come una cessione di dollari, per 
comperare anche ad alti prezzi, 
rappresenti uno svantaggio. Co­
me non capisco come si faccia il 
dumping offrendo del grano 
o olio minerale ad un paese che 
ne ha scarsità. Il dumping è 
un'offerta per battere la concor­
renza all'interno di un paese. 
Questo dal punto di vista tecnico. 

Togliatti: Dal punto di vista 
tecnico noi ci troviamo di fronte 
ad un mercato controllato, quel­
lo americano e a un controllo dei 
prezzi che viene esercitato per 
ostacolare lo sviluppo della no-

-Istra industria e la conquista da 
- 'parto nostra di nuovi mercati. Ri­

cevere dollari per comperare 
merci, quando ciò è legato a que­
ste determinate condizioni e nel 
quadro di quella politica ch'io ho 
criticato quand'EHa non era pre­
sente è un netto svantaggio per 
la nostra economia nazionale. 

Nello stesso quadro rientrano i 
limiti e il controllo sulla utiliz­
zazione del fondo lire. 

Nello stesso quadro rientra tut­
to il sistema dei controlli gene­
rali sulla nostra economia, l'or­
ganizzazione dello spionaggio eco­
nomico — anche questo senza 
parità — a favore di una potenza 
straniera, i venti miliardi per la 
propaganda, e cosi via. . 

Tutto questo significa interven­
to diretto nella nostra vita eco­
nomica, nella direzione di essa, 
nella fissazione dei criteri della 
politica economica del nostro go­
verno. fine, quindi, della nostra 
indipendenza e libertà, asservi­
mento a un interesse straniero. 

Per tutti questi motivi, signor 
Presidente, noi voteremo contro 
al progetto legge di ratifica della 
Convenziono bilaterale. (Com~ 

menti al centro). Noi votiamo 
contro non per fare una manife­
stazione propagandistica (Com­
menti al centro), ma consapevoli 
di compiere un atto di politica 
nazionale concreta. Chiediamo al­
la Camera di votare contro. Chie­
diamo al Paese, non appena ne 
avrà la possibilità, di pronunciar­
si contro questi accordi, perchè 
essi significano una politica este­
ra, una economia ed una politica 
interna che sono contrario allo 
interesse nazionale italiano. 

Le prospettive che voi Impone­
te all'Italia ccn questi accordi so­
no le stesse che ci si sono presen­
tate quando abbiamo discusso dei 
risultati della battaglia elettorale 
del 18 aprile: prospettive di sten­
tata vita economica, di lenta de­
gradazione della nostra economia, 
di accentuata offensiva contro le 
mas«e lavoratrici attraverso le 
misure più diverse, sia economi­
che che di polizia, prospettive di 
ingiustificata limitazione e abban­
dono della nostra indipendenza 
nazionale (commenti al centro e 
a destra) per legare la nostra po­
litica estera alla politica di guerra 
dei gruppi dirigenti imperialistici 
degli Stati Uniti, prospettive di 
guerra, che noi deprechiamo. In 
tutto que-to è il germe di una 
nuova catastrofe nazionale di cui 
è difficile ranpreTntarsi in one­
sto momento le forme. Si partirà 
da una crisi economica, sempre 
più acuta, si arriverà — come di­
ceva l'On. Corbino — a un vero 
crollo provocato da altri crolli in 
campo Internazionale; vi sarà il 
tentativo di trascinare direttamen­
te l'Italia nella guerra, oppure, il 
che è forse più probabile, si farà 
di tutto per trasformare sempre di 
più il nostro Paese in base di 
guerra di un imperialismo stra­
niero? Oggi non sappiamo ancora 
come le cose andranno, ma tutte 
queste prospettive rono esiziali; 
sono tragiche, sono, per l'Italia e 
per il popolo italiano, prospettive 
di catastrofe. Contro la politica 
che le rende inevitabili noi com­
batteremo con tutte le forze. -

Quando si parla di guerra, ol 
parla di una cosa seria, onore­
voli colleghi. Alle volte, quando 
osservo la vostra politica, e vedo 
con quale leggerezza e sconside* 
(Crattnns in I a 
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L'UNITA 

IL DISCORSO 
DI TOGLIATTI 
*' CContlnuaìJoiie dalla 3. pag.) 

' ratezza affrontale problemi che 
„ Bono di vita o di morte, coprendo 

Una realtà tragica con banali e 
Insulse superficialità, del tipo di 
quelle che il conte Sforza ci ser­
vi l'altro giorno in quest'aula. 
penso che molti di voi forse non 
percepiscono ancora la gravità 
dello sviluppo politico cui assi­
stiamo in questo momento e che 
tutti uniti noi dovremmo cercare 
di fermare, per dare un altro cor­
so alla storia del nostro Paese, 
alla storia dell'E'jroDa e del 
mondo. •• 

Non siamo però né leggeri né 
sconsiderati noi. Quando parlia­
mo di guerra noi comunisti saD-
piamo di parlare di una cosa se­
ria; sentiamo qual'è il nostro do­
vere. Il nostro dovere è oggi di 
chiamare tutto il popolo italiano 
a combàttere per la pace d'Ita­
lia e di Europa e del mondo 
intiero facendo uscire dall'Ita­
lia una voce di pace che freni gli 
imperialismi di altri paesi. 

Alla guerra imperialista 
risponderà 

. I insurrezione popolare 

j ' , , * •.< ' ^ * , i ' • - ' ' • i 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
. LA BATTAGLIA PER IA RIVALUTAZIONE 

Da domani i gassisti 
in sciopero parziale 

Scglba costretto a ritirare la truppa dagli impianti 
petrolieri - Continua la "serrata della trebbiatura,, 

Questo è il nostro obiettivo og­
gi. Desidererei dirvi però anche 
un'altra cosa: ed è che se il no­
stro Paese dovesse essere trasci­
nato davvero per la strada che lo 
portasse a una guerra, anche in 
questo caso, non conosciamo qual'è 
il nostro dovere. Alla guerra im­
perialista si risponde oggi con la 
rivolta, con la insurrezione per 
la difesa della pace, della indipen-
7a, dell'avvenire del proprio 
paese! (Vivi applausi a sinistra). 

Sono convinto che nella classe 
operala, nei contadini, nei lavora­
tori di tutte le categorie, negli 
intellettuali italiani, vi sono uo­
mini che saprebbero comprende­
re, nel momento opportuno, an­
che questo dovere. (Commenti al 
contro). 

Scusatemi, onorevoli colleghl, 
se ho portato il dibattito su te­
mi da altri non toccati... (ilarità 
a destra, commenti) ponendo que­
stioni che investono tutto l'av­
venire del nostro Paese (com-
menti al centro). L'ho fatto, per­
chè la leggere7za estrema di cui 
in questo stesso momento voi 
state dando un'altra prova, per­
chè la consapevole sconsideratez­
za con cui voi avete respinto 
quella politica di unità e di col­
laborazione che vi veniva propo­
sta dai rapnresentanti niù auto­
rizzati delle classi lavoratrici, 
perchè il fatto, soprattutto, che 
voi siete diventati strumento di­
retto di forze reazionarie nazio­
nali e internazionali, hanno legato 
l'Italia ad una politica di divisio­
ne dell'Europa e di preparazione 
di una nuova guerra, in modo tale 
che alle cose più gravi, ormai, 
dobbiamo essere preparati. 

Per questo vi è in questo mo­
mento tanta serietà nelle nostre 
parole: per questo abbiamo il do­
vere di far si che nulla rimanga 
oscuro davanti al popolo, circa il 
nostro orientamento di oggi e del 
futuro. Questo non vuol dire che 
noi siamo presi da un nero pessi­
mismo. Al contrario. Le forze di 
pace sono oggi nel mondo certa­
mente più forti di quelle che pre­
parano la guerra. Si tratta infat­
ti prima di tutto di un grande 
Paese socialista, l'Unione Sovie­
tica, dove vivono 200 milioni di 
uomini i quali lavorano e com­
battono per salvare la pace di 
tutta l'umanità. (Vivi applausi a 
sinistra, commenti a destra). 

Voce al centro: Anche Tito par­
lava cosi! 

Toaliatti... Con la stessa con­
vinzione, fede e decisione con cui 
durante la guerra combattevano 
per schiacciare i nemici della no­
stra civiltà. Si tratta dei paesi di 
nuova democrazia, si tratta dei 
popqli dei paesi ancora capita­
listici. 
. Noi vogliamo la collaborazione 

con tutti i paesi e coti tutti i po-

f>oli sul terreno economico e po­
rtico. Respingiamo però, una 

« collaborazione » che non è tale, 
ma è, invece, sogge7Ìone del no­
stro popolo alle forze della guer­
ra. Possano essere risparmiate al­
l'Italia le sciagure che questa sog­
gezione prepara. Possa il popolo 
italiano trovare in sé la forza 
necessaria per respingere una po­
litica che distrugge la sua irdi-
pendenza, la sua libertà, la sua 
pace. Noi abbiamo fiducia nel po­
polo italiano. Esso vi impedirà 
di compiere quello che sarebbe un 
delitto contro la nostra Patria. 
fProIiiTignfi applausi a sinistra). 

Gli ordini del giorno 

A questo punto dai settori go­
vernativi un deputato democri­
stiano chiede la chiusura della 
discussione. Dopo prove e contro­
prove essa è aporovata con 7 vo­
li di ma2gioran7a. La seduta è 
rinviata al poni eri egio. 
> E' evidente che la maggioran­
za, dopo aver dilazionato con 
oeni mezzo la discussione sullo 
ERP, vuole ora soffocarla perchè 
abbia la minore ripercussione 
possibile nel Paese. 
- Hanno così ora il diritto di par­
lare solo i presentatori degli or­
dini del giorno. 

*." Nel pomeriggio comincia ap-
•• punto il compagno Maglietta, se-
«-. «retano della Camera del Lavo-
- ro di Napoli, il quale presenta un 
.;,, ordine del giorno per il quale la 
$" Camera « pur rìatfermando la 
! j necessita di una pacifica coopera-
*"» rione internazionale, su basi di 
,&2 parità e di reciproco rispetto, de-
% libera di rifiutare ìa ratifica al-

: l'accordo di cooperatone econo-
<*.' mica fra l'Italia e gli Sfati Uniti ». 

Almtrante (M.S.T.) e Sabatini 
<<J. e.) illustrano due ordini del 
ìriorno a favore della ratifica. Il 

r't, sindacalista clericale provoca un 
W"< tumulto attaccando e calunnian-
| r * d o la C.G.I.L. di cui fa parte. 
té\{ ' Il compagno Pesenti sviluppa 
'T£ In un serrato intervento gli aruo-
gfjyp menti della relazione di mino-
"~% ranza. ricordando ai d. e. che il 
?. Paese vigilerà contro 1 pericoli 

verso t quali Io sospinge la firma 
, dell'accordo. 

** Scoca, relatore per la maggio-
ranca • . l'ultimo oratore della 

l giornata. Alle 19,98 il Presidente 

fall 
, . . . f&'lt r 

Nel quadro della grande battaglia 
delle categorie lavoratrici per la 
conquista della rivalutazione sala­
riale, iniziano domani l'agitazione i 
gassisti. Nei primi due giorni l'ero-
gazone del ga3 sarà limitata al 50% 
Poi sarà stabilita l'ulteriore forma 
di lotta. Anche i lavoratori del v e ­
tro in lastre scioperano domani. 

I petrolieri hanno raggiunto un 
primo, notevolissimo successo. SceL 
ba è stato finalmente costretto ad 
impegnarsi a ritirare l'esercito e la 
polizia dagli impianti petroliferi. 

I i apporti tra le due Confedera­
zioni, per quel che riguarda sia la 
rivalutazione che la loUa contro la 
disoccupazione, sono intanto a que­
sto punto: alla proposta di un i n ­
contro avanzata dalla CGIL, la Con-
findustria ha risposto con un fono­
gramma proponendo un appunta­
mento per mercoledì «. purché ces ­
sino le agitazioni ». La CGIL non 
ha ancora preso una posizione uf­
ficiale in merino; comunque è pre ­
vedibi le che, superati eli ult imi 
ostacoli, un incontro interconfede. 
rale possa aversi nel corso della 
prossima sett imana. 

Oggi avranno luogo a Napoli e 
a Milano gli annunciati convegni 
del le segreterie delle Camere del 
Lavoro del sud e del centro-nord, 
per l 'esame della s i tuazione s inda-
cale 

II Consiglio generale dei Ferro-
vicri ha ribadito le rivendicazioni 
della categoria e ha deciso di s o ­
spendere la partecipazione dei 
membri del Sindacato al Consiglio 
d'Amministrazione del le FF. SS . 
fino a che non sarà ritirato il prov­
vedimento di Corbellini che ten­
derebbe a e leggere tali membri 
dall'alto. La mozione conclusiva af­
ferma che, se non si terrà conto 
del le legitt ime richieste dei ferro­
vieri, sarebbero giustificate « azio­
ni coordinate ben più forti 

Si apre oggi a Napoli il Congres­
so nazionale degli 80 mila ferro-
tramvieri italiani. 

L'Esecutivo della Federbraccianti 
da parte sua, ha tracciato un piano 
d'azione per la conquista delle sue 
rivendicazioni e ha proposto alla 
Confida un incontro prel iminare. 

Ne l le campagne toscane prosegue 
la « serrata della trebbiatura ». che 

costituisce un a p e f o sabotaggio al­
la produzione granaria d a parte 
dei padroni, che vogl iono attendere 
la pubblicazione della legge Segni 
prima di effettuare la spartizione 
del prodotto. Le autorità ammini-
btra'ive e di pol iz ia appoggiano 
sfacciatamente i padroni. 

Il Prefetto di Livorno è interve­
nuto addirittura con un suo decreto 
a far cessare i colloqui in corso tra 
Confida e Confederterra di quella 
provincia per la spartizione sul ­
l'aia al 57 /per cen'o (di cui il 4 per 
cento sarebbe stato accantonato); 

I t t i CONFERENZA IUDIOFMIM 

iodismo ji 
alle richieste sovietiche 
PRAGA. 10 — La «Telepress» ap­

prende da Copenaghen che nella m i ­
ntone conclusiva della conferenza in­
ternazionale per la distribuzione del­
le onde radiofoniche, la delegazione 
sovietica ha chiesto che per ogni de­
cisione della conferenza fosse neces­
saria la maggioranza assoluta. Essa 
chfiitse inoltre d i e fossero ainmesse 
nella organi/dazione la Lettonia, la 
Estonia, la Lituania. Li Moldavia e la 
Repubblica Carelo-flnnica. 

Dopo la presentazione delle richie­
ste sovietiche si formarono due di­
scordi correnti, l'in va facente capo 
alla delegazione americana, l'altra a 
quella delle democrazie popolar) La 
delegazione jugoslava. astenendo. 1 
dalla votazione ha reso possibile t! 
rigetto delle proposte 

La nollzla ha destato viva impres­
sione negli ambienti di Praga. 

I comunisti francesi e magiari 
hanno oggi deciso — a quanto si 
apprende — di non inviare loro rap­
presentanti al Congresso del P. C 
di Jugoslavia 

HA DX YàWà © i l @0®© EDO IFIMUeOA 

IL BELGA IMPANIS 
ARRIVA SOLO A MONTPELLIER 

Una corsa di sei ore ad oltre 40 Km. di inedia - La 
classìfica generale immutata - Oggi la decima tappa 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
MONTPELLIER. 10 — Ah. lascia­

temi prendere fiato Questo « Tour » 
corre come un matto; da Tolosa a 
Montpellier (246 ch'lonicr»/) si a cani 
minato alla media dì 40 659.' 

Cera un pv' dt malcoiitcnto da 
parte di Steyaert, per la lotta Ulte 
si ina fra Jinpan»* e Ockers. A chi i 
oradi di capitano? Se U è guada 
guati Impaliti, con tuia fuga d, cen-
foucnfitre chilometri, mentre OcUers, 
invece, è riusc :to a malapena a rag­
giungere U traguardo 

Si fa pre3to a raccontare la corsa: 
due fughe, tutte e due di Impants 
il belga è fuggito al tvia*. ma «1 

MENTRE SI ESTENDE LA PROTESTA DI TUTTI I LAVORATORI 

Il piano conlro la Kl mensilità 
presentalo domani alla Camera 

Si parla di trattenute mensili di L. 1250! - Minacce anche contro la riva 
lutazione - La risposta popolare: domani sciopero di un'ora nei Alonopoli 

Il ministro Fanfanl ha annunciato 
che presenterà i l suo « piano » do ­
mani alla Presidenza della Camera 

La Camera lo dovrebbe discu­
tere il 28 luglio, cioè subito dopo 
il periodo di ferie che ei inizierà 
giovdì o sabato, e dopo la riunione 
del Consiglio Nazionale d . c . che 
si prevede particolarmente animata. 
Dunque, malgrado la generale sol­
levazione dell 'opinione pubblica e 
i molteplici r invìi cui è stato co ­
stretto, i l governo non ha rinuncia­
to a imporre l'assurdo « totocasa » 
con1 un colpo di maggioranza parla­
mentare. 

Particolarmente ridicole e ipo­
crite suonano infatt i l e ripetute 
dichiarazioni di esponenti gover­
nativi, secondo l e quali i l « p i a n o » 
dovrà essere « mo d i f i ca to» in base 
alla discussione i n Parlamento: i 

12C mila statali 
scioperano in Francia 
Anche i lavoratori francesi lottano per l'adegua­
mento dei salari - Colloqui tra Montgomery e Teifgen 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 10. — Continua in tutta la 

Francia lo sciopera del 120 mila di­
pendenti del Ministero delle Finanze. 
al quali si sono aggiunti gli impiegati 
di altri Dicasteri (Affari Esteri. Eco­
nomia Nazionale, ecc.) . I Ministri 
che avevano continuato sino a sta­
mane all'alba un Consiglio straordi­
nario P**r cercare di sventare il te­
muto sciopero del postelegrafonici 
ormai imminente, si trovano ora di 
fronte al prob'ema ancora più grave 
della rivalutazione del funzionari 
statali, problema che investe tutta la 
politica economica del Govcnno. in 
quanto Implica l'aumento degli st i ­
pendi per mez2o milione di s ta ta i . 

Come sempre, quando sorge un 
problema di una certa importanza, è 
ricominciata all'Hotel Matlgnon la 
farsa della crisi. 

Questa sera sono «Ile prese il Mi­
nistro socialriformlsta dell'Educazio­
ne Nazionale Depreux. che finge di 
difendere la sua clientela elettorale 
(insegnanti • professori delle scuote 
medie) e II Ministro degli Affari 
Economici Mayer. che difende !e esi­
genze del bilancio: impossibile ag­
gravare i! deficit, altrimenti la cata­
strofe! 

II maresciallo Montgomery, attual­
mente a Parigi, dopo essersi incon­
trato ieri con Schuman e Bidault. ha 
avuto questa sera un lungo colloquio 
col Ministro delle Forze Armate 
Teitgcn. 

In uno dei tanti banchetti, il Ca­
po delio Stato Maggiore del b'occo 
di Bruxel'es ha affermato che se ieri 
la frontiera britannica e ra sul Reno. 
oggi è sull'Elba e sul Danubio. 

• La guerra non possiamo non v in­
cerla •• ha detto il maresciallo, ma 
questa frase ha destato una penosa 
impressione In Francia. Alla vigilia 
di Sódan. i! generale Weigand a\eva 
pronunciato una frase identicaI 

Montgomery si è pure lungamente 
intrattenuto con l'L«pettor« genera « 
delle Forze Armate De Tassigny ed 
altre personalità mi'itarl francesi. 
con le qua'I ba discusso l'organizza­
zione militare del blocco occidenta'e. 

Ma Montgomery e venuto in Fran­
cia per mettere a punto il mecca­
nismo del patto di Bruxeles . mecca­
nismo in cui. mentre la Gran Breta­
gna funge da Immensa nave porta-
aerei — aerei americani, beninteso — 
'a Francia e gli altri Paesi conti­
nentali dovrebbero fornire la fante­
ria, la carne da cannone. 

I primi commenti dei circo I mili­
tari e diplomatici francesi su' viag­
gio di Montgomery dicono che la 
Francia • malgrado gli «70 miliardi 
spefl in questo dopoguerra * mili­
tarmente assai più debole che nei 
1909 ed In qualsiasi altro anno de: 
primo dopoguerra: non potrebbe 
mettere In linea più di cinque d iv i 
iloni. senza materiale moderno. 

Ino'tre Montgomery, venuto per 
studiare II coordinamento del mexzl 
militari dell'Europa occidentale, ha 
affermato che questo non potrebbe 
essere che un corollario del coordi­
namento total* dell'occidente, basato 
sull'America. « So'© dagli Stati Uni­
ti possono partire I mezzi materiali 
di resistenza e di offensiva ». scrive 
questa sera « Le Monde ». La coali­
zione atlantica presuppone dalle 
forze annate di terra di mare e di 
aria, la subordinazione alle cinque 
Potenze di Bruxelles ed ai capi inter-
nazlona'i designati già sin d'ora e 
che si trovano oltre Atlantico. 

LUIGI CAVALLO 

mentari n o r m e regolanti la s i c u ­
rezza del traffico aereo > lungo 11 
corridoio aereo di Ber ino . 

La protesta è firmata dal tenente 
generale Lukiancenko, 

Si prevede c h e il testo del la r i ­
sposta sov ie t ica al le tre n o t e delle 
potenze occidental i 6arà reso noto 
domani. 

La convenrone democratica 
lunedì a Filadelfia 

FILADELFIA. 10. — Centinaia di 
delegati, osservatori, giornalisti e 
semplici turisti e curiosi hanno già 
invaso Filade'fìa per la convenzione 
democratica che si inizia lunedi e che 
dovrà eleggere il candidato alla Pre­
sidenza degli Stati Uniti. Il partito 
democratico si riunisce in atmosfera 
piuttosto deprimente e la più grande 
confusione regna nei ranghi e so­
pratutto fra i delegati dei vari Stati 
che dovranno decidersi per la desi­
gnazione del candidato. 

Dopo la decisione del geo. Eisenho-
wer di non accettare la candidatura. 
si assiste ad una levata di scudi 
contro Ttuman da parte dell'intero 
partito, il quale non vede Più in 
Trumen un capo e non Io ritiene 
degno di estere rieletto. 

Un generale di Ciang 
fucilato per i suoi insuccessi 
NANCHINO, 10. — Si annuncia 

ufficialmente c h e i l comandante 
del la 32. divis ione di Ciang-Kai-Scek 
gen. Chow Ching Hsiang. è stato 
condannato a morte dal tribunale 
militare di Nanchino e fucilato que­
sta mattina, per gl i i n a c c e s s i da 
lui riportati contro l e armate p o ­
polari del lo Shantung. 

307 vot i di maggioranza fanno pre 
vedere faci lmente che l e «modif i ­
che» , se ci saranno, saranno quelle 
che vorrà lo stesso governo. 

Quali sarebbero le concessioni 
che De Gasperi e Fanfani vorreb­
bero fare? Una è un aperto ricatto, 
e ne parlava ieri mirt ina l'ufficioso 
Globo: approfittando del la ripresa 
delle trattative tra C.G.I.L. e Con-
Cndustria per la rivalutazione, i l 
governo accantonerebbe per la rico­
struzione edilizia le maggiorazioni 
conquistate dai lavoratori. Si vuol 
porre ai lavoratori l'aut-aut: o 13. 
mensil ità o salario rivalutato. Per 
di più, questo progetto toglierebbe 
la possibilità di avere case ad una 
nuova e vas ta categoria di disere­
dati: dopo i disoccupati e i brac­
cianti (già esclusi dal < p iano >) a n ­
che i manoval i , i cui salari non g o ­
dranno di rivalutazioni. 

Seconda « concess ione », non m e ­
no grave: invece di incidere sulla 
sola 13. mensi l i tà , l e trattenute ob­
bligatorie verrebbero rateizzate, un 
tanto al mese . In media, gli operai 
verrebbero a versare 1330 l ire men-
silit 

L'agitazione contro la minaccia 
del « piano » prosegue intanto s e m ­
pre più v iva ìn tutta Italia. Alla 
CGIL sono continuati a pervenire 
per tutta la giornata di ieri cen­
tinaia dì te legrammi da fabbriche, 
uffici e Camere del Lavoro. La S e ­
greteria del Sindacato monopol i ha 
deliberato con 4 voti su 5 di effet­
tuare domani un'ora di astensione 
dal lavoro. D a l l e 11 al le 12 i 39 mila 
lavoratori dei monopoli incroceran­
no l e braccia. 

Una nota umoristica nella que­
stione è data da a i a notizia ARI di 
ieri sera: secondo l'agenzia, la « r i ­
forma agraria ». dVlla D.C. si effet­
tuerebbe attraverso... l'istituzione 
di « buoni-terra «. L'annuncio che 
la nuova mania governativa delle 
lotterie si va estendendo al le c a m ­
pagne, ncn msneherà di sollevare 
un giustificato al larme tra i con­
tadini. 

Intanto, come una parte della 
stampa ha annunciato, è in corso di 
definzione da parte della CGIL un 

concreto progetto t>er la ricostru­
zione edilizia. Secondo informazioni 
che abbiamo assunte, tale progetto 
tenderebbe a utilizzare u n eventua­
le e graduale aumento dei fitti ai 
fini della ricostruzione, colpendo 
particolarmente gli inquilini di ca­
se signorili . 

Verrebbe cioè istituito u n .«Fon­
do Nazionale per la Costruzione 
Edilizia ><• al imentato da contributi 
degli inquilini i quali — senza loro 
danno — verserebbero parte del ­
l 'aumento del fitto, anziché ai pro­
prietari, al Fondo stesso. 

T u t t i i Senator i comuni s t i 
sono tenuti ad essere presenti a 
Roma ad iniziare dalla seduta 
di 3IARTEDr 13. 

oruppo dopo pcco lo ha riagguantato. 
Dopo un tentaiu>o, fallito, di La-

pebte, Iivpanis è ritornato alla ca­
rica a Lczignar e qucsla t'olia il grup­
po non l'ha p*ù TtprcsO. 

A testa bassa, co» un rapporto che 
« maiiqiava » la strada, impana è 
giunto a Montpellier con quasi «n'ora 
di vantaggio sulla media stabilita 

Bar tali, Konconf e soci se ne sono 
(tati tranquilli -ic! gruppo: nessuno 
ha inesco il naso alla /ìiies!ra>, nep­
pure Bobel, Robic e Teisseirc. Solo 
magioni, a poeai chilometri dnlt'ar-
rivo, ha tentato di andarsene ed ha 
guadagìiaio un po' di strada sui crm-
pattuì'. 

IXmiam la tappa del caldo Fra 
Montpellier e Marsiglta c'è la Cian, 
100 chilometri dt strada m pianti a 
tra le rocce, senza un albero, con 
quattro cablinole che cuociono al to­
te.* che il tempo ce la mandi buona 

Lunedi ti e Tour » entrerà in Ua-
t'a: per Montecarlo, illentonc, c cc , 
raggiungerà Ventimiglia e San Remo 
Sarà un'altra tappa m pianura. 

ATTILIO CAMORIANO 

1) 
Pie 

L'ordine d'arrivo 
IMPANIS (Belgio A) che com-
I 246 chilometri della Tolosa-

Montpellier in ore 6 03'01" alla me­
dia di km 40.659; 2) Jomaux a 4\J6": 
3) De Ruiter a 4,38"; 4) Maye » 
5'25": 6) Mathlcu st. t.: 6) Biagioni 
a 5'28", 7) Gcminiani. Dupont e De 
Muer a 6'31"; 10) Sechezzl e Caffi a 
5'37"; 12) Lapebie a 5'42", e r-on lo 
stesso temDo di Lapebie un gruppo 
di 60 corridori tra cui Bobet. Itobic, 
BartalJ. Ronconi. Cottur, Volpi, ecc. 

La classif ica g e n e r a l e 
1) BOBET In 60,13'04; 2) Lam-

brecht a 9'18": 3) Teisseire a 9.23": •») 
Sciardis a 9'59"; 5) Lapebie a 16'04": 
0) Thictard a 16'36": 7) Ronconi a 
17'22"; S) Bartali a 13'18": 91 Bram-
bil'a a 20'13"; 10> Schotte a 20'35". 
11) Impanis a 20'58". ecc. 

Nuova riduzione in Romania 
del prezzo del pane 

BUCAREST, 10. — Il quadro 
della politica della riduzione dei 
prezzi è stato incrementato dal go­
verno romeno per aumentare il 
potere dei salari. Di conseguenza, 
v iene annunziata una nuova ridu­
zione del 20 */». dopo quella del lo 

• scorso mese, sul prezzo del pane. 

LA QUESTIONE DEL TRAFFICO DI BERLINO 

Il Times smentisce la nota 
inviata dal ForeSgn Office 
"Nessun accordo esìsteva fra i quattro in ma­
teria di transito attraverso la zona sovietica,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 10. — Nonostante le tre 

note inviate a Mosca dalle potenze 
occidentali siano senrte in tono che 
farebbe apparire come fermo e ri­
solutivo l'atteggiamento di Londra, 
Washington e Parigi, il modo in cu 
à stata condotta tutta la questione 
fa pensare ad una diversità d» ve 
mute fra le tre potenze 

Intanto, oome si ricorderà la deci­
sione di rimettere le note occupo una 
intera settimana di esitazioni. C*>n 
segnate le note, cominciò poi una 
altalena sulla pubblicazione dei te­
sto: SÌ disse che le tre note sareb­
bero vtate pubblicate contemporanea-

LA CASSAZIONE HA ACCOLTO IL RICORSO DEL P. G. 

Il diplomatico Grande 
sarà nuovamente processato 

La secorda sezione della Suprema 
Corte di Cassazione si è riunita ieri 
per pronunciare u suo parere sul ri­
corso presentato dal Procuratore Ge­
nerale contro :« sentenza del processo 
di Xovara che diede l'assoluzione con 
formula dubitativa, al dip'omatico 
Ettore Grande, accusato di aver uc­
ciso la mog'ie durante '« «uà per­
manenza a Bangkok. 

La Corte ha accolto il ricorso, ed 
ha rinviato II procedimento alla Cer­
te di A«si«« di Bo'offna. per un nuo­
vo giudizio. 

1 P . M . prendendo la p^ro^ p;r 
esporre i motivi del ricorso, ha di­

chiarato che il giudizio della Corte 
di Novara può essere riassunto in 
questi termini: esistono gravi indizi 
per l'uxoricidio, ma polche è Impos­
sibile prospettare una sufficiente cau­
sale del delitto, non si può giungere 
ad una sentenza che affermi la re­
sponsabilità dell'accusato. Contro ta­
le sentenza I' P . M. ha chiesto un 
nuovo giudizio che affermi la piena 
responsabilità dell'accusato, rilevan­
do l'assurdità della tesi del suicidio. 
La vittima infatti si sarebbe dovuta 
sparar* dapprima due c o p i . poi. do­
po quindici minuti di deliquio, rin­
venuta, avrebbe raccolto l'arma folto 
i' "etto sparandoci «Stri due co pi! 

mente lasciando a Mosca il tempc di 
studiarne il contenuto. Infine s, sep­
pe che a Parigi il testo era già noto 
Allora esso fu pubblicato anche a 
Londra ed a Washington. 

Altri commenti si fanno a Londra 
circa il contenuto della -nota britan­
nica. Si rileva che tale nota cade in 
contradd,zione quando parla di « rat- _ 
tura di accordi da parte ruisa* e più i 
oltre riconosce che non esistono ac- J 
cordi precisi e scritti sulla libertà di ' 
transito fra le zone occidentali e Ber 1 
Uno. La nota afferma che gli accordi 
implicano tale diritto e non fa au'nd* 
che una deduzione, supponendo un 
tacito accordo. 

A questo proposito è significative 
quanto scriveva il e Times » di poch» 
giorni 1° " ff'ornaJc conservatore 
rilevava che gli accordi su Berlino 
erano * vaghi ed insoddisfacenti» e\ 
niente è detto in essi in materia d-
trawrìto attraverso la zona sovietica, 
nella quale Berlino si Uova. € Si de­
ve quindi pensare — scriveva ti " Ti­
mes " — che questi accordi sono sus-
dei.ari di quello del 1045 con il quale 
si stabiliva che il consiglio di con­
trollo deve decidere all'jnatvmità sul­
le questioni riguardanti la Germania 
come un tutto Se non si raggiunge 
un tale accordo ciascun comandante 
ha diritto di decidere unilateridmen • 
nella propria zona » 

Dopo ta conferenza di Francoforte 
non si può certo dire che gli anglo 
amcricant parlino ancora della C»cr-
manta come un tutto. 

Poi, mentre la nota parla di d'rtlto 
degli occidentali a restare a Berline 
e «fermante dalla resa tncondiztonatc 
dei nazisti •>. essa accenna al fatte 
che fu Mosca ad invitare le tre po­
tenze occidentali in Berlino 

Intanto V governatore militare bri­
tannico Robertson è giunto a Londra 
per riferire a Bevin 

CARLO DE CUGIS 

RISPOSTA AGLI SCISSIONISTI SINDACALI 

Su tutti i fronti dello Palestina! . 
infuria nuovamente la lottai Grande successo comunista 

t r a i ferrovier i di Roma L Hawaii t c t i n t i strmsa raertptrtt i l LyMi 
IriHbariaaeitl 41 aerei etmani si Tel Avi? e Akir 

Pretesto sevielki i SerlìM 
presse eju aRejie*vMSfK3)M 

BERLINO, 10 — Le autorità mi­
litari «ovietich» hanno rimesco *i 
governi militari britannico ed ame­
ricano una protesta contro lo ••*-
-tematiche violatomi M i o »4ù olo-

TEL AVIV. 10. — Stamane 
è partito in aereo alla volta 
di Lake Success il conte Ber­
nadette. alio scopo di riferire ai 
Consiglio di Sicurezza sulla situa­
zione in Palestina. Prima di par­
tire Bernadette ha indirizzato agii 
arabj *d a«li «brei un appello per 
una tregua di dieci giorni senza 
condizioni. Tale proposta è stata 
respinta dalla Lega araba. 

La proposta proroga della tre­
gua era stata accettata stamane da 
Israele Le truppe ebraiche però 
hanno dovuto riprendere il fuoco 
davanti ai rinnovati attacchi arabi. 

Stamane intanto gli ebrei hanno 
conquistato un importante succes­
so impadronendosi con una ardi­
ta azione ' di sorpresa ' del tanto 
conteso aeroporto di Lydda presi­
diato da truppe irachene. Nella lo­
ro fulminea azione i reparti della 
Haganah hanno saputo sfruttare 
sapientemente il successo impadro­
nendosi anche di una decina di abi­
tati adiacenti l'aeroporto. OH ara­
bi «DM otatt colti il •laatoam dal-"V 

i 
! Xel'.e e'ezioni fra I ferrovieil che 
hanno luogo in questi giorni tn tutta 

i Italia, le correnti unitarie hanno r'-
la fulminea puntata del nemico. J p o n a t o ovunque una schiarrlantc 
Costretti a ripiegare precipitosa- maggioranza 
mente hanno dovuto lanciare in; Al Consiglio sezionale romano <el 
mano del la Haganah ingenti quan- , Sindacato ferrovieri, la corrente co­
ntativi di material i tra cui ben "»nnI?«?,*? !,lp?"?to.n £ i * . ' i W 
_ « ~ « „ * ~ M ; . „ 4 ~ I l ««Ia l i t i ! U 25 *J, la O. C. II 1 5 ^ , otto autoblindo, 

L'aviazione egiziana ha oggi at­
taccato Tel Aviv e Akir. mentre 
da Haifa giunge notizia di una of­
fensiva ebraica r.ei pressi di Boss 
Pina, nella Galilea settentrionale. 

L'aviazione di Israele ha bom­
bardato oggi nel pomeriggio la cit­
tà siriana di Kuncita. importante 
nodo ferroviario a venticinque chi­
lometri ad est di Mishma Haya 
Den. Sono state anche bombardate 
le località dì Maidal ed Izuwaidan 
a nord di Saza, 

Dalle ultime notizie si apprende 
che legionari della Transgiordania 
stanno contrattaccando per riconqui­
stare l'aeroporto di Lydda, mentre 
una offensiva ebraica si sta svol­
gendo a sud-est di Tel Aviv, su di 
un front* di una decina di chilo-

I I repubblicani !%•? % e I Blsell! Il 

Fra cH Impiegati O l l a Direzione 
generale la corrente comunista ha 
riportai* Il 33,4* % *>l voti, I ««eia 
listi n 17.«S«t; la O. C. n 2«,?««»; 
I repubblicani I V l f , , il P . S . U . U 
\ijsA % per cento. Al Compartimento 
ln*ne la corrente c o m m u t a ha ripor­
tato il 314? % **! voti, I socialisti 
II 1S.O» 5 , I» O. C. Il ZS 5 , U F.R.1. il 
l z « i , e I saragattlani li ia.73 *%. 

E1 lateressaate rilevare che In 
ratte queste elexUnl nonostante •» 
mafficlore aftaeiisa « | elettori, le cor­
renti di sinistra l u a a o Mtevotraente 
lamentato le lor* aercentoali. Al 
ComlfUo seriosa!* romaao, comuni­
sti e socialisti seno «assali dal «z*c 
i d febbrai* s c * n * al ?•% delle 
alt Ime «leiwaL A l a Direzione gene­
ral* dal 3M>% *el febbrai* sc*rso 
• • a * passati al 51,11% ed al Com-
•arttmeat* «al 31,141 al H,91. 

Uba grana lo* vittoria è «tata H-
amta «a iMBriiaat—li «otta off­

rente sindacale comunista nelle eie 
rioni suppletive per la Commiss cn* 
Interna alla miniera Trabone.U d 
Caltanisetta 

Nonostante 1 tentativi del'a lega 
bianca di spezzare la loro unita, no­
nostante la costituzione delle Acli 
miniera. I 190 manovali. g l | 83 va-
?onarl e Kl] 80 picconieri hanno dato 
cOmp'csslvamente 342 voti ai candi­
dati comunisti, mentre ìa lega bian­
ca ha riportato solo 4 voti . 9 voi! 
sono stati annullati. 

i del Lotto 
RARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI ' 
PALERMO 
ROMA 
"•"ORINO 
VENEZIA 

84 
87 
4 

21 
43 
20 
68 
18 
71 
se 

48 
29 
42 
22 
32 
SS 

1 
88 
21 
24 

55 
22 
43 
45 
13 
88 
79 
88 
4 

88 
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27 
72 
23 
83 
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16 
32 
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89 
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58 
84 
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75 
83 
83 
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OFFERTE ECCEZIONALI! 
PREZZI IMBATTIBILI!!! 

Questo elenco ne è la prova: 
COTONE greggio 80 cm. da I.. 195 
ASCIUGAMANI spugna puro cotone > 195 
TOVAGLIATO candido rasato 150 cm. > 550 
TOVAGLIOLI analoghi 60/60 > 150 
MUSSOLA stampata > 125 
ZEPHIIt quadretti colori solidi 70 cm. * 105 
TESSUTO antipiega per uomo 140 cm. » 990 
SOTTOVESTE Albene » 550 
CULOTTE Albene > 220 
SOPRABITI crespo rajon ricamati a mano » 750 
FAZZOLETTI spiaggia stampati > 275 
VALIGIA librone canaletto metallo cm. 35 > 575 
CALZE pura seta finissime con salvapunte, omaggio > 490 
FILATO di lana australiana - l'ettogrammo > 350 
VESTAGLIE taflfettas per signora > 3.900 
VESTAGLIE Tuille per signora > 3.850 
MAGLIA argentina puro cotone per ragazzo > 230 
CASACCIIINA puro cotone per ragazzo > 480 
CAMICIOLE rajon per uomo > 350 
CAMICIOLE puro cotone per uomo, art. di fiducia » 890 
MUTANDINE bagno pura lana per uomo > 650 
PANTALONI canapa linizzata per uomo » 2.350 
COSTUMI 2 petti gabardine puro cotone per uomo » 7.500 
SAPONETTE cocco olivo Sirio gr. 85 » 65 
ACQUA DI COLONIA Fior di Montagna gr. 50 > 225 
BICCHIERI » 35 
PIATTI piani decorati > '5 
TAZZE caffè con piattino decorate > 115 
SERVIZIO vetro da tavolo pezzi 25 > 1.450 

MAGLIERIA cotone nomo e bambini 

a peso L. 300 l'ettogramma 

Sconto 1 5 % sui Modelli Confezioni per Signora 

Comprate quindi sempre da 

IVI A 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

e comprerete sempre bene!!! 

A 
I turisti di ogni paese preparano fin da ora 
i loro programmi di viaggio per l'Anno 
Santo! Aziende Autonome di Cura Soggior­
no e Turismo, Stagioni Termali e Balneari, 
Alberghi, Pensioni, approfittate del 

SERVIZIO ESTERO 
DELLA SOC. PER LA PUBBLICITÀ' IN ITALIA 

per propagandare nel mondo il Vostro nome, le attrattive 
della Vostra zona, la bontà e l'efficienza dei servizi. 

Pagamenti in lire italiane — Sconti « facilitazioni alle Or­
ganizzazioni Turistiche e Alberghiere — Preventivi e pro­

grammi gratis per ogni forma di pubblicità 

Rivolgersi alla SPI: 
Sede di ROMA: Via del Parlamento, 9 

Telef. 61-372; 63-964; 684-093. 
Sede di MILANO: Piazza degli Affari, 4 

Succursali e Agenzie SPI in tutta Italia 

Per PANCIUTI, normali, giovanetti e ragazzi 

Magnifico assortimento in 

I-
pronti e tu misura 

Vendiamo con un risparmiò garantito del 20 •/§ . 

V I S I T A T E C I N E L V O S T R O I N T E R E S S E - A C C E T ­
T I A M O B U O N I F I D E S - V E N D I A M O A N C H E A R A T E 

A C O N D I Z I O N I V A N T A G G I O S E 

LA CONFEZIONE 
VIA CANDIA, 14 (a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 

Agente esci, m Vendita: SOC. LA COMMERCIALE B. P. D. 
ROMA - Vi» del Cor?», 267 - Tel. 61.446 

MILANO • Via Amandata, 2t - Tel. «.4SI 
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